tra lord Madigna 


partigiani, 
Eli trovati, Enché 


egli doveva mo. 
fosse tale uomo 
nessuno avesse a 
i fronte lord Ma. 


ho soliloquio Pe- 
a di lord Madi: 
di mo vostro 
azione sulla co- 
ttarlo, © perciò 
. Motivo per cui 
amenti. » 
cinto un'idea in 
enpaco di far. 


osteneva nella sua 
surcoro di sta 
zioni che aveva 
idisfazione di u- 
li vedere che 

esi con lui 
pera, si vesti come 
per. Iligh-street. 


terraneo 


ERUIZIO 139191 


ninna 
7,6210085 
10.884 81 

4.08 


ai 


62 61 
810 35 


ia sola metà. 
10 è com 


mn ed ale 


uibre N. 88 
D 

{i merzogiore 

e stanza se 


x d'aiormo N. 18 
rino, Diverse 


queita, persona 


vederti. Domenie 
su avendo tu impe” 
i incontri 


sro vedere simo 
Pai rimi del mese 60 
‘olmi 
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3% Sabato, 28 Novembre 1891. 


ss 
iazioni *i ricevono 
Le associazioni FE eso Cani 
gli uffici postali con semplice dichiarazione, op- 
pure inviando l'in;porto all'indirizzo seguente: 


Amministrazione del PoroLo RoMANO 
Ro! d Anno (oro) L. 40 - Se 


mentare an- 
iglio dovrà 
limita 
unti dallo Stato, 
nei suoî termini posit 
Il Governo, colla 
sunto l'obbligs 
lielinico, non 
milioni ol 
di Giustizia, di 
necessi, uno dei 
prosecuzione «dei 
a pinza Vorezia. 
Lo Stato provvoderà alla spesa, dice l'art, 
mediante emissione di titoli speciali di r 
dita amimortal i 
pei tivo 
ranno ani 
l'entrata e d 
Pasta il 
provvedere: a con titoli e non con ri- 
sone ordinario per stabilire che il Governo e 
il Parlamento hanno inteso di volere assien 
7 i ve in un po- 


Umberto 
* vie Cavour e Statuto fino 


le si f 
» somme che 


nei bilanci del 


di que 
riodo relativan 
In caso diverso, qua fosso cro- 
duto di estendere. l'esecuzione ad nn lengo 
periodo, dedicandovi due o lioni ali” 
no, non era il caso d minare che alla 
spesa si sarehbe fatto fronte con titoli sp 
di rendita, 
Ciò posto, se quest'oggi si proponesse di li 
ire lo stanziamento annuale a 2 0 3 mi- 
quanto dire < compiremo le 
0-30 anni, » sarebbe la più ama- 
delle deristoni, Il Governo ron può nep- 


L'on. Di Riudinì fa detto, che non spenderà 
nè per Roma, nè per altre città, un soldo che 
non sin consentito da 
fa sun corrispunde 

Questa dici 
sectizione 
vendo lo Strin 
dei lavori con fitti, ne consegue che anche 
ripartendo în otio anni a tutto il 18 
sti lavori e «dedicandovi sette m 
(dita una s complessiva di til milioni) 
finanziaria: + ossia negli effetti del hi 


1881-94 da 700 n , nel succes 
sivo da 1.050,00 a 1,209,00) e così di se 
guito fino aì 1940, iu cai l'aggravio del bi- 
lancio sarà di 3 ubilioni circa. 

Come si vede, da questo Into non vi } 
sono essere prodeenpizioni per l'on. Luzzatti, 
giacchè nei dae prossimi esercizi la spesi di | 
bilancio sarebbe int | 
ziata © previsa. 

miglior iuctolo bbe quello 
di coneretane È progetti detinitivi di qiuste 
opere, così‘ È sempre fraseurata, sta- 
bilirio i prezzi cd affidarne I° esecuzione ad 
una Socicià, la qu rebbe ricevere in 
pagamento, a fin d'anno, per quello e 
Salo compitto e collaudato, quei titoli spe 
ciali di rendi pe eccodene 
to Ta rata, osi | setto milioni ciren. 

2 la Socimà, date lo condizioni attuali del 
nostro mercato è dei nostri stabilimenti, € 
debbono pensire alla cura ricostituente, è pi 
osiera: sia perchè porterebbe in 
puse um effetivo coniributo di capitale, 
perche ; 
titoli : rbire | nos 
tispori o sul nostro 

Se non che qui sorgono due difficoltà. La 
prima, che il progetto pel palazzo di giusti- 
tia, a quanto dicono nina sj 
di 50 milioni, ciò e’ possibile: la 
seconda, she non si vorrebbero creare titoli 
in oro. 


una somma no 


feribile si 


ta è semplico, Sa il 
detelo più economi 
0 nelle proporzioni 0 

nella decorazione € < 
Ver la seconda a ad emet 
tere d in oro per una somma 
di tre milioni (84 di capitale) in otto anni, 
«quando si hanno all'estero. due mic 
miliardi di iardo di altri ti- 


ipitali dall'estero. 


_VOLITICA 


E DIPLOMAZIA — 


(5) Bere, 27, 2 pom. — Corre voce che la 
stia, di cui Sefite il principe Vittorio di Ho- 
ulohe (conte Gieichen) sia un canero alla gola, 
La Regina Vittoria gli ha fatto una funga vi. 
#8 St James' s Palaco, 
Reriiso, 27, 2 pom. — Il granduca Via 
Ginmre. ta granduchessa Maria Paulovna e la gran- 
lena, sono andati a Stutigardt per vi 
Sitarvi la Regina vedova di Wurlemberg, loro zia, 


; 3 porn, — Il presidente della 
domani per as 
da Epinae a 


n° carattere ufficiale e 
or Carnot ritornerà Îa sera stessa a Parigi. 


N) Madrid, 1) pom. — Il conte Pio 
de Concha, primo gegretario dell'Ambascinta di 
Spagun a Parigi, è stato nominato Ministro di 
Spagna al Liseile, 

— Il signor Canovas ha assunto l'inferim del 

ella Marina fino all'arrivo dell'ammi- 


4,50 pom. — Si erede che il 


mera, 27, 
lio del principe di Galles, sia 


principe Giorgio, fig 
ora tuori di pericolo. 

{N #'ardgi, 27, 3, 10 pom. — Alle esequie di 
Jord Lviton, ambasciatore igleso, che avranno Iuo- 
% domani nelia cappella della via di Agnessau, 
Issisieranno due suoi figli e la figlia maggiore, 
Venuti appositamente da Londra. 

La saima sarà inviata a Londra. 


Uslegazioni Austro-Ungheresi 

(S) Vienna, 27. — Nella seduta della Dele- 
È ustriaca, Zallinger accenna agli incidenti 
fel pellegrini, avvenuti il 2 ottobre in. Roma, e 
thiede l'indipendenza del Papa, dicendo cho que- 
sta non è questione italiana, ma internazionale 


fggivolica Aferma che le domande del Papa per 


| progiudicata 
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avere In sovranità temporale sono assolutamente 
legittime e sono appoggiate da tutti i legittimisti, 

Suess risponde che le affermazioni di Zailinger 
sono contrarie al mantenimento della pace, poi- 
chè la politica attuale deve essere di reciproche 
rinuncio, 

Il relatore, principe di Windischgraetz, esprime 
le sue simpatie personali per le idee di Zallinger, 
ma spera in una soluzione pacifica della questio- 
ne del potere temporale del Papa per opera del- 
l'italia stesa 

27. — Rispondendo a_Zalliager 

dichiara che quella dei è 
una questione di cui non si è ancora trovata 
soluzione. Perciò egli non può occuparsi della di- 
scussione di una tale questione. Deve però notare 
che la popolazione dell'Austria-Ungheria è cen 

a per la maggior parte di cattolici. Quindi il zo- 
verno, tenendo conto dei sentimenti della popola» 
zione, desidera che la situazione del Pap 
dal punto di vista della compieta indipendenza; 
alla sua posizione di capo della Chiesa cattolica. Il 
governo desidera il ristabilimento della pace tra il 
Papato ed il Regno d'Italia. 

Li minisi 
polazio eria si augura di vi- 
vere in prce ed amicizia colla nazione italiana. 
(Applausi). Desideriamo di v unge il 
conte Kalnoky in buoni rapporti con l'Italia sotto 
tutti i punti di vista. Abbiamo coneluso cof es 
un trattato di alleanza che forma una delle basi 
della nostra politica. (Vivi applausi). Non pe 

nique toccare ‘1 problema sollevato da Zil- 
za ferire i sentimenti della nazione i- 
taliana che non abbiamo alcuna ragione nè aleun 
desiderio di ferire. (Benissimo). Il conte Kalnoky 
conclude di non volere trazre da tutto ciò nessuna 
conelusione finala poichè la soluzione del problema 
in questione n ‘a troy 


La questione Baldissera 
st GUGSII HUIOSOLA, 
L'on. Imbriani, che omai ha stancato la 
pazienza di tuti, vioiando le più elementori 
norme, tra le quali è quella di lasciare im 
gni questione di persone, fino 
ache dura un processo, si è ieri, per la so- 
lita smania di farsi eredore il tatore della 
giustizia è moralità, slaneiato con un’ int 
contro ii generale Baldissera, chia- 
idolo reo confesso di omicidi ! 
ino pensi di contestare al deputato il 
‘he vengano messi 
d'acensa tutti i ministri e i generi 
a che un depniato per l'impu 
di prepotenza accorditagli dalla C: 
Da attaccare un generale, dei più stimati e 
valenti dell’ esercito, sopra tatti inerenti ad 


siamo d 


ivi applonsò. 


| un processo, che ancora si dibatte, è qualche 


cosa che sorpassa ogni limite, 

Secondo nvi il generale Baldissera, date È 

circostanze in cui si dibatteya in quell'epoca 

colonia, in seguito al fatto di Do- 

ondata da ogni parie di spie e di 

fraditori, di gente che veniva mandata dai 

Ras Alala e compagni ad arruolarsi da noi 

per poi disertare con armi c munizioni, mi- 

nata dalle insidie di ogni specie, come lo di- 

mostrarono gli scoppi delle polveriere ; date, 

ripetiamo, quelle circostanze, il generale Bal 

dissera, col far fucilare una dozzina di tradi- 

tori è ribelli, ha fatto assai di meno di quello 
che avrebbe fatto qualunque generale ingl 

0 francese che avesse ricevuto dal proprio 

Governo i poteri e le responsabilità del no- 

stro comandante in Africa. 

i , come siamo noi 

cose coloniali, 0 sentimentali come dei suo- 

i ando! muoversi della 

enza il concorso delle 

© della nostra civiltà, di una 

iganti, che avevano per unico 

scopo il tradimento 0 qualche colpo di mano 

r assassinare tutti gli italiani. 

iano si pensa che a Massana, dopo Do- 

na della spedizione San Marzano, 

ci fu un momento în cui, perduto il presti 

gio, disperse in va Jo deboli forze ri- 

inaste, Lor; diffidenza dovevano 

esser { far considerare anche i minori 

tivi come una minaccia seria, perchè 

collegantisi a qualelie piano per portare a 

completa rovina Ia nostra. colonia, il voierne 

carico ad un generale, la cai rettitudine 

© umanità si sono rese leggendarie presso i 

nostri soldati e presso gli indigeni stessi, e- 
quivale a non avere il senso delle cose. 

Ad ogni modo, il generale Baldissera, al 
quale non si può certamente muovere rim- 
provero d’istinti sanguionri non avendo mai 
tentato all'Accademia di colpire a tradimen- 
to, nel sonno, quaicie compagno con un ferro 
acuminato, ha ben diritto di non essere trat- 
tato da un Imbriani qualunque come un vol- 

‘e malfattore, 

E l'opinione pubblica del pacse non si I 

ierà certo traviare da questi accusatori dì 

e, abusando dell’impunità dello 
scandalo, non mirano che a demolire le mi- 
gliori riputazioni. 


Slpeni dassgni si pl, Esorlo 


Oggi la Camera discuterà il progetto, presen- 
tato dall' on. Pellouy, fino dai primi giorni della 
sua ami ione, per modificare in talune sue 
parti la legge dell'agosto 1887 sugli stipendi cd as- 
segni fissi per il R. Esercito. 

È’ provvedimento capitale del disegno in parola 
l'abolizione del cavallo ai enpitani dell'arma di fan- 
teria. 

Il ministero propone che il cavallo sia conser- 
vato ai capitani, i quali hanno raggiunto il sesto 
anno di permanenza nel grado, 

La Commissione consente nella sostanza della 
disposizione e lievemente ne modifica la dizione, 
onde apparisca bene chiaro che anche per i capi- 
tani con un sessenio di grado l’uso del cavallo'non 
è obbligatorio, ma è fatto facoltativo. 

Noi, come abbiamo detto altra volta, non con- 
sentiamo interamente in questa proposta, la quale 
ha tiva la parvenza di essere un ripiego di bi- 
lancio, diretto ad economizzare alcune centinaia 
di migliaia di lire, e che non. risolve il problema, 
il: quale ba strette attinenze con la logistica, con 
la tattiea e, finalmente, con îl seutimento morale 
di una parte considerevole dei nostri ufficiali. 

Noi comprendevamo il manfenimento dello statu 


pecie, 
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quo, ed avremmo compreso un nrovvedimento ra- 
dicale, che togliesso senza eccezioni il cavallo ai 
capitani di fanteria; non comprendiamo la mezza 
misura, 

Infatti se è vero, come si afferma, che undici 
dei dodici comandanti di Corpo d'armata abbiano 
riconosciuto che l'avere i capitani di fanteria mon- 
tati sarebbe un inconveniente în campagna, per- 
chè togliere l'inconveniente per metà soltanto? 

E, dato che per ragioni di vario ordine non si 
| credesse opportuna questa misnra radicale, sareb- 
i be stato, pareva a noi, più logico e più utile con- 
serzare il cavallo al capitano anziano di ogni bat- 
taglione, che spesso deve sostituire in piazza d'ar- 
mi vd in campagna il Maggiore, cui è affidato il 
comando del battaglione. 

Anche questa cra una mezza misura, ma appa- 
riva sulfragata da covsiderazioni militari e da un 
Deneticio di bilancio, imperoechè il numero dei ca- 
pitani, cui sarebbe conservato l'uso del cavallo, 
diminuirebbe ancora e discenderebbe al quinto 0 
| pseo più del numero totale. 

Î r ie, che con siffatto provvedi: 
mentosi sarebbe sanzionato legalmente una dispa- 
rità stridente di trattamento, giacchè non sempre 
i capitani più anziani in un reggimento lo sareb- 
Doro in un altro e sono i più anziani nell'arma. 

Non regge, perchè non era cosa difficile stabi- 
lite e mantenere con alcuni pochi trasferimenti 
1a reggimento e reggimento questo equilibrio ; 

1 regge, perchè la medesima disparità, sebbene 

to altra forma, esiste con la proposta del Mini- 

o, accettata dalla Commissione. 
ce un reggimento abbia sette, 
otto, nove capitani montati e che un altro reggi- 
mento ne abbia soli tre o quatiro. 
È 

Un altro punto del progetto, che solleverà qual- 
che opposizione, è quella che riduce le indennità 
di rappresentanza ai Comandanti di corpo d'ar- 
mata e di divisione. 

inistro, ossequente ai precedenti della no- 

ilazione in materia d’assegni, aveva pro- 

i di un Comando di 

divisione fossero mantennti i 

maggiori assegni, ritenendone acquisito ad essi il 
diritio. 

La Commissione, ispirandosi a considerazioni 
puramente finanziarie, respinge l’eccozione, 


tamente € ma rispondo alte 

mento ‘ed inoltre toglie una disparità di tratta- 
mento, che esisteva nel prog. tto ministeriale, tra 
gli ufliciali generali, cai erano ina è pro 
townpore le maggiori indennità, o gli ufficiali di 
grado inferiore, cui erano diminuiti dal di della 
promulgazione della legge taluni soprassoldi, dei 
quali attualmente potevano godere. 

Riassumendo : l'emendamento della Commissione 
è discutibile sotto il punto di vista della stretta e- 

i ma.si raccomanda s00t8 l'altro punto di v 
della perfetta egnaglianza di tutti i cittadini, 
civili e militari, piccoli od alti impiegati, dinanzi 
alla legge. 

L'economia, che ne viene al bilancio, è di circa 

L. 90,000. 
us * 

Delle altre minori disposizioni, che il disegu 
di legge inelude, non torna il dire. 

Queste sono le due sostanziali e su queste av- 
verrà la discussione ; ma è facile prevedere che 
«la Camera è piuttosto nella disposizione di pre- 
mere sul ministro della guerra, aflinchè non si 
arresti nella via delle economie. 

E noi siamo persuasi che all'on. Pelloux non 
dispiacerà di avere una Camera cho lo spinga e 
gli forzi magari un po' In mano. 


Parlamento Nazionale 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 27 novembre 
Prosidenza Farlnf. — Oro 2,20 pom 
ROSSI A., parlando del verbalo della seduta di 
fori, esprime il desiderio che il ministro del tesoro 
fissi con sollecitudino la data per lo svolgimento 
della sua interpellanza, relativa alia circolazione. 
Chiede l'interposizione del presidegte, 
PRESIDENTE osserva che non fu disconoseiuto 
il diritto dol Senato. poichè l'intarpellanza fa ae- 
cettata e soltanto fu riservata la fissazione del 
giorno por svolgerla. Se l'on. Rossi lo credo op- 
portuno, si rivolga direttamente al Governo. 
ROSSI A. si riserva di furlo, se dopo l' Esposi- 
zione finanziaria, il governo tardorà a fissare la 
data per l'interpellavza da lui prosentata in unio- 


ne al sen. Marescotti. 


PRESIDENTE prociama eletto il sen. Ricotti a 
membro della Commissione per la verifica dei ti- 
toli dei nuovi senatori. 

Modificazioni al Codice di procea. penale. 

PASCALE è contrario al progetto, perchè non 
approva il metodo dello riformo graduali edei ri- 
tocchi. Se si crado necessario riformare il Codics 
di procodura, si riformi radicalmente. Si mettano 
a profitto gli studi od i materiali raccolti, e si 
faccia un Codice nuovo. 

Ma col metodo dollo rappezzature e dei ritoscl 
non si fa che rendore sempre più intralciata e di 
sagevolo l'opera della magistratura giudicante. 

TOLOMEI GIAN PAOLO (dell' ult. centr.) 
tiene che la logge deve andare di pari passo coi 

isogni nuovi, man mano che si manifestano 
adattandosi alle mutate condizioni etico-giuridiche 

A questo intento rispondono le disposizioni nuovo 
contenute in questo progetto, che si- armonizzano 
coi sani principi e sono un avviamento sd una 
perfetta riforma della procedura penale. Non s 
rebbe provvido ricusare il buono, che in questo 
progetto c'è, pel desiderio dell'ottimo, 

DEODATI ‘non approveri questo disegno di 
logge, delta quale non riconosco l'urgenza e nem- 
meno l'utilità, E' questiono non tanto di disposi 
zioni logislativo, quanto di applicazione. Mogi 
che ritoccare continuamente le loggi, sarebbe più 
utile vagliare la scelta dello persone che debbono 
applicarle. 

Più urgento dolle riforme proposto è quella della 
partecipazione dolls difesa durante l'istruzione pre- 
paratoria, più urgento, por far sì che la giustizia 
sia pronta e seria più di ciò cho non sia ora. 

Raccomanda al ministro di migliorare la istru- 
ziono dei processi, ponetdo massima cura nella 
scelta del personale istruttorio. - 

Dice che non pochi procuratori generali gli fo- 
cero în proposito dolorose confessioni. 

Le istruzioni mal fatte rendono lunghi giudizi, 
genorano assoluzioni scandalose, 

Il malo sta nel modo con cui si recluta il giu- 
dico. istruttore è è scelto fra quelli che hanno mag- 
gior bisogno. 

Voci. Non È osatto. 

PIEBANTONI. Si, è esattiszimo. 

DEODATI confida che ii guardasigilli che'ha tan- 


ta forza per provvedere vorrà por mano a riforme 
sostanziali più urgenti © più sentite. 

MANFREDI, relatore, avverto che il desiderio 
di riforme complote quando si proposero riforme 
parziali si fece sempre sentire, Il Parlamento san- 
sionò il motodo dello riforme parzial 

Si richiama anche alla giurisprudenza ostora per 
dimostrare lo difficoltà delle grandi o complesse 
riformelegislative, particolarmentein materis‘penale. 

Ribatto partitamente gli argomenti avolti dai vari 
oppositori. 

Conchiude raccomandando al Senato l' approva- 
zione della leggo che segnerà un progresso, 

PIERANTONI replica ai vari oratori favorevoli 
al disogno di legge, riepilogando le ragioni che ne 
persuzdono la reiezione. 

Il seguito della discussione è rimandato a domani. 

La seduta termina a ore 5,10. 


CAMERA DUL DEPUTATI 


Venerdì 27 novemb 


Prosidonza Minmeleri — Oro 2,15 pom, 


PRESIDENTE comunica un telegramma della 
vedova del senatore Castagnola: 
ci il compianto mio consorte 
suoi primordì în Torino al suo 
presidonte, vecchio, sincero amico dell'estinto, rendo come 
inossa profvmde grazie per portecipitami commemorazione.» 
Interrogazioni e interpellanze. 

FERRARIS accotta lo intorpellanzo a lui rivolte. 

OHIMERRI assicura l'on. Vaechelli, che ne a- 
veva prosentato interrogazione, essero intendime 
to suo presentare un progetto per l'istituzione di 
pensioni di vecchiaia: ma non può prendero i 
pegui precisi, quanto alla data della sua prosen- 
tazione, esseudo în corso gli studi o ritenendo pe- 
ricoloso suscitare speranze che non ai possano rea- 
lizzaro subito. 

VACCHSLLI credo gli studi in proposito giù 
maturi, si duole cho il Governo non presenti un 
apposito disegno di leggo. 

UHIMEIRRI conferma le precedenti dichiarazioni. 

PELLOUX accetta l'interpellanza Imbria: 
decreto 1oale, relativo al matrimonio degli ufficiaii 
e risponderà subito; aceotta quella cho si riforiso 
al processo di Bologna, ma lo prega di rimandarla 
A processo compiuti; lo prega ancora di ritirare 
Y' interpellanza circa taluni fatti avvenuti in un 

rcolo di Livorno. 

11 processo di Massa, 


IMBRIANI consente 6, dacchò ha la parola, do- 
mauda quali provvedimenti abbia preso od intenda 
prenders il governo contro il gen. Baldissera, reo 
confesso di omicidi per mandato. 

PRESIDENTE. Prosenti, se crede, un’ intor- 
polian 

IMBRIANI presenta la 

11 sottoscritto muove into 
siglio, ed al miniatro di 
sara hanno preso contro il ge 
di omiciti per m 

DI RUDINI proga l'on. Imbriani di rinviaro la 
sua interpollanza a quando sia «esaurito l'attuale 
processo di Massaua. Il governo da mesi, per mezzo 
della Commissione d'inchiesta, conosceva i fatti ed 
a suo tempo dimostrerà di non aver mancato al 
proprio dovere. (Beno!) 

TMBRIANI non può consentirvi. Il generale Bal- 
dissera, con la sua confessione, ha mostrato di es- 
sore persuaso della sua impunità; impunit 
disonorerebbe la nostra bu ra dinanzi all'Eare 
pa. Si meravigli: poi che il presidente del tribu- 
nale di Massaua abbia, durante il dibattimento, c- 
spresso giudizi e manifostato opinioni, cho precor- 
rono il giudicato del magistrato; epperciò fa pro- 
posta clio il governo ordini la sospensione del pro- 
cesso. 

Di RUDINI' non può arcettare q 
sti, non dovendo, nè potendo, così leggur 
dubitaro della giustizia del suo paese. (Beno !) Non 
accetta l’interpellanza Imbriani. (Bene! Bravo!) o 
a suo tompo il governo dimostrerà di avora avuto 
coscianza del suo dovere. (Vivo approvazioni 

IMBRIANI deplora il contegno civico dol go- 
verno dinanzi a fatti che fanno vergogna all'Italia. 

mori). 

ARBIB prega il prosi 
regolamento da t: 

È spia Imbriani si permetta sem- 
pro di violarlo e che al nostro on. Presidenta 
+ manchi la forza di richiumarlo all'ordine. Gli duo- 
le dovar fare questa dichiarazione, ma è bene cho 
il Presidente sappia che i deputati non sono di- 
sposti a subiro questo muovo genere di tirannide 
dell'on. Imbriani. 

PRESIDENTE. Il richiumo al regolamento del- 
Ton. Arbib è giusto ed egli non aveva mancata el 
dovere di avvortiro l'on. Imbriani e di iuvitario 
all'osservanza del regolamento ; ma gli mancano i 
mezzi di imporro il rispetto dol rexotamento, quando 
il doputato Imbriani si ribella alla sta autorità 

ARBIB prende atto di questa dichiarazione. 

IMBRIANI si scagiona dalla censura di avere 
violato il regolamento e di non essere rispettoso 
dell'autorità del presidente. (Rumori generali). 

PRESIDENTE ripsta che l'on. Imbriani è uscito 
dai limiti del regolamento e si duole che l'on. Im- 
briani abbia portato in quest'aula, che fa durante 
quaranta anni modello cd osempio di temperanza, 
invidiati da altri Parlamenti, modi e li 
che non erano nello sue tradizi 


sguonto domanda ; 


guorra per conoscere quale mi» 
le Baldissera reo conf 


sta propo 


to di far rispettare il 
deputati. 


tatti i deputati non rispettano l'autorità del pri 
sidente e questo rispetto, so non ‘vuoisi da taluno 
ortare alla sua persona, lo si concoda alla diguità 
dell'ufficio, (Applausi), 

IMBRIANI accetta, ma non merita l'acerbo mo- 
pito. (Rumori). 

DI RUDINI prega la Camera di rospingoro la 
interpellanza Imbriani. 

La Canera approva a grandissima maggioranza 
la proposta del presidonte dol Consiglio, contro la 
quale vota l'estrema sinistra. f 

PRESIDENTE anmunzia che l'on. Gagliardo ba 
mandato lo sue dimissioni. 

GIOLITTI ricorda le benemerenza del Gagliar- 
do, soldato 0 legisistoro; attribuisce ad un sensu 
di squisita delicatezza le presentato dimissioni, es- 
sondo nell'impossibilità di attendore per qualche 
tempo all'ufficio di deputato a peepone cho gli si 
conceda un congedo di tro mosi e che il prosiden- 
to gli partecipi il voto della Camora di rivoderlo 
prosto în mezzo a sì. 

NICOTERA e MICELI si associano. 

La proposta è approvata all'inanimità. + 


LUZZATTI IPPOLITO prosta giuramento, 
Svolgimento d'intervoguzion 

NICOTERA, al una interrogazione dell'on. Mi- 
nelli, risponde che il progotto sull'infanzia abban- 
donata è în studio, 

MINELLI prendo atto. 

BRANCA fornisco spiezazioni call’abolizione del- 
la tariffa speciale per il irasporto dei vini. 

IMBRIANI ringrazia. 

COLOMBO, a domanda dol deputato Moralii, 
dico che ha interpellato la Giurita superiore del 
Catasto sulla opportunità di abrogare 0 modifica 
ro l’ultimo comma dell'art. 8 della loggo di pero- 
quazione fondiaria, in seguito al coordinamento 
delle vecchia mappa catastali allo nuove, 


‘all'on. Jannazsi che la linea 
sarà compiuta. nel ‘termine 


prescritto @ che la città di Andria sarà collogatt 
con Barletta, so quel Consiglio comunalo acoot- 
terà la ‘convenzione concordata tra la Sociotà A- 
driatica o la Giunta comunale. 

JANNUZZI ringrazia, 


DI SAINT-BON rispondo ‘al deputato Sonnino 
che il numero degli nilievi ammessi nola prime 
classo dell’Accademia di Livorno non sccode pun- 
to la capacità dei locali e che era dolla conve 
mienza del governo di accogliervi il maggior nu: 
mero possibilo di alliovi, giacchè le spose gonerali 
sono costanti e non sono piccole. 

SONNINO teme che le larghozzo nollo ammia. 
sioni al primo corso abbiano poi a scontarsi cot 
numerose riprovazioni negli esami di promozioni 
el secondo corso, per l'angustia dei locali. 

DI SAINT-BON ripeto che i locali sono sufi 
ficienti. 

DI SAN DONATO ricorda, compiacondosone, 
che oggi ricorre il vigesimo aunivorsario dell'aper 
tura del Parlamento ‘italiano in Roma, (Appro: 
vazi 
PRESIDENTE ringrazia l'on. Di San Dona 
del patriottico ricordo e fa voti per la prosperii 
della patria. (Applausi), 

CHIMIRRI presenta due decreti por ritirare i 
disegno sul marchio obbligatorio 0 quello por bk 

pese rolative ai prototipi del metro. 


PRESIDENTE proclama, su conformi conolusio- 
ni della Giunta, regolarmente eletti gli on. I} 
celli, Luzzatti Ippolito o Pellegrini, seguito nei 
collegi di Roma I, Alessandria ILL e Verona IL 


Istituti d' istruzione secondaria classica. 


ROSPIGLIOSI, all'art, 1°, ciiede se, avvenendo 
cho l'insegnamento dello scienze naturali non pos: 
sa essere dato dal profossora di matomatica, i pro- 
fessori incaricati dei duo insegnamenti dovrauno 
avere ciascuno lo stipendio stabilito per l'inso- 
gnamputo cumulativo, 0 se dovranno dividerlo in 
ragione delle ore d'insegnamento e domanda al- 
trosi come si provvedori all’ insognamento della 
lingua francese, i 

CAVALLETTO raccomanda cho sia presto pro: 
sentato l' oltro disegno di logge, cho dove esten- 
dere il migloramanto, fatto ora a taloni, a tutti 
gli insegnanti delle scuolo secondarie. 

VILLARI necetta la raccomandazione e fornisce 
spiegazioni all'on. Rospigliosi. 

Si approsa l'art. 1 e successivamente senza di 

ivno gli art, 2 0.3. 

ROSPIGLIOSI, all'art. 4°, fa notare al mi 
la condizione di disparità, ia cui si trovano alcu 
ni comuni della Toscana, per il mantonimento de 

VILLARI promette cho all’ inconvenieoto ripa. 
rorà il disegno di leggo sul riordinamento dell'in 
segnamento secondario. 

Approvansi gli art, 4 e 5. 

CAVALIERI, all'art. 6, vorrebho si dicesse l'in- 
segaamento del fraucoso essere obbligatorio nelle 
classi torza, quarta e quinta del ginnasio. 

DANIELI crede che non occorra modificsre li 
formola dell’asticolo., (E° approvato). 

CAVALIERI, all'art. 7, chiedo alla Commission 
se sono mantenuti i diritti dogli iusognanti por gli 
qumenti sessennali. 

DANIELI conferma. 

BORGATTA, all'art. 8, osserva che l'anno sco- 
lastico 1801-92 è già cominciato, e domanda se st 
voglia daro cffotto retroattivo alla log, 

DANIELI, propone cho la logo entri in vigore 
col primo luglio 1899, 

ROSPIGLIOSI vorrebbe cho, per le scuole 
pendonti dai comuni; pei quali l'anno finanziario 
è diverso, si stabilisse un'altra ‘dpoca. 

VILLARI accotta la proposta del relatoro. 

Approsansi gli articoli 8 0 9. 

MERZARIO vorrebbe cho il govorno prendosse 
impogno di presontaro, entro uu anno, la logge 
promessa dali’urt, 10. 

VISUHI preferirobbo trasformaro l'articolo in 
un ordino del giorno più determinato e preciso. 

VILLARI non accetta la condizione proposta 
dall'on. Morzario, porch3 spora di prosontaro, an: 
che prina di un anno, il disegno di legge in que- 
stiono. 

Sono approvati tutti i restauti articoli 0 le ta- 
belle annesse alla leggo. 


Tribunale della Riforma in Egitto. 


Senza discussiono approvasi l'accordo fra l'Ite + 
lia e l'Egitto per una nupva proroga quinquonna 
le del tribunale della Riforma. 

PRESIDENTE comunica alla Camera le seguent 
domando d'interpallanza: 

Oa. Antonelli ed altri al. presidente del Consi 
glio ed al ministro dell'interno sugli intendiment 
del governo di fronte alle condizioni in cui si tre 
vano gli operai nella capitale; 

on. Pugliase al ministro di grazia e giustizi 

intoino all'amministrazione doi beni delle Chies 
Palatine in provincia di Bari 
La seduta termina allo 4,45. 


Processo Livraghi 
(Nostro dispaccio). 

Massara, 27, oro 11. — Il Tribunale ha con- 
tinuato oggi l'audizione dei testimoni. 

Il capitano Locascio dei carabinieri, che era il 
superiore immediato di Livraghi, narra gli ordini. 
da lui dati a quest'ultimo. 

sendo stato incaricato dal Comando di soppri- 
mere parecchi detenuti, non si curò della esecu- 
zione, avendola aftidata al tenente Livraghi, 

Seppe da questi l'avvenuta uccisione di Getheor, 
La narrò tosto al Generale, ma trovò che no eri 
stato informato. 


Adua, dice che assume la responsabilità della uc 
cisione del Naib Osman, ritenuto uu soggetto pe 
ricoloso alla sicurezza della colonia e sospetta 
complice di Akad e Kualibai, 

Il generale Ororo. depone che egli approvò al 
suo ritorno la soppressione di Osman, proposta dal 
gen. Cossato e che firmò una proposta per una ri. 
compensa al tenente Livraghi. Si 

Kticorda cho gli fu pariato della divisione dì 
quindicimila talleri, sequestrati a Getheon, como 
preda bellica, hl 

Avendo il generale Baldissera deposto che a 
questo proposito non era stata inoltrata al gover= 
no alcuna domanda, si ritiene che si sia aspettato 
di parlarne al generale Orero, poichè il Baldissera 
aveva rimproverato Livsaghi per la uccisione è 
Getheon. 

La difesa solleva un incidente cirea la citazion 
di alîri testimoni. 

L'avvocato fiscale dichiara che potrebbo rinun: 
giare allo stato del processo a sentire i testi d'ao 
cusa. Siccome però è persuaso che il processo è 
causato da odio di parte, insiste nella audizione 
di essi onde chiarire i fatti maggiori di altra 
indole, pini 


# 


= 


{n questi giorni siamo stati inondati di lettere 
d'ogni gusto e sapore circa l'esecuzione della leg- 
ge sulle preture, 

Non voglio mancar di riguardo a_ molti miei 
cortesi associati, che spingono la loro amabilità 
perfino a chiedermi un parere su quella che deb- 
bono fare talune amministrazioni locali, come se 
io fossi un esperto consulente, 

Anzitutto, come cronaca, comincierò dal dire 
cho in molti mandamenti, dove si temeva della 
soppressione, quando venne la notizia della co; 
servazione della pretura si fecero feste e lumin: 
rie. A Carsoli vi fu un banchetto, con discorsi 
applauditi del sindaco cav. Colelli, del cav. Se- 
gni, degli avv. Marcangeli e De ‘Angelis con to- 
legramma finale ai deputate Sciarra, Giorgi e Cen- 
ti, nonchè (si hoti bene) al cav. Fusco, che molto 
(dice la corrispondenza) cooperò presso il gover 
no centraie per far valero le 

Ho citato un Comune, per dimostrare una cosa 
sola e cioé che le popolazioni ritengono doversi 
all'influenza dei- deputati ed avvocati presso il 
governo centrale se sono riusciti a sslvare la 
pretura. 

‘Sono ben lieto che quei di Carsoli siaho con- 
tenti pel mantenimento della pretura, mx ho vo- 
duto constatare un fatto che indica quale si 
l'effetto morale del procedimento seguito 
verno in questa questione. 

D'ora innanzi si radicherà sempre più nelle po- 
polazioni il convincimento che si devo alle brighe, 
alle pressioni e alle minaccie dei deputati, anzichè 
all’alto criterio della giustizia distributiva ed all'im- 

ialità di governo, il trionfo degl'interessi loeali. 

d è naturale conseguenza che coloro i quali sa- 
ranno giudicati più atii a brigare, premere e farsi 
valere colle minaccie,.. di votar contro al mini- 
stero, avranno diritto di essere preferiti nella scelta 
doi rappresentauti al corpo legislativo. 

È tanto più apparirà manifesto tale fatto, quando 
si consideri che ai caporioni della sollevazione pre- 
toriana, cu/y0 Commissione per le preture, ft: ac- 
cordato tutto quello che richiedevano ed anche quello 
che non chiedevano, pur di tacitarli e non avere 
altre noie cd altri fastidi. 

Vedete infatti cho tutti i caporioni © caporali 
della Commissione si sono quetati, mentre talune 
popolazioni che, nel confronto, avrebbero avuto 
mille ragioni di non essere (per usare il linguag- 
gio comune) sucrificate, hanno dovuto piegare il 
capo e limitarsi a protestare in comizi. colle di- 
missioni delle Giunte e dei Consigli, senza trovaro 
un'eco ai loro lamenti. 

Poichè la saviezza del Guardasigilli si è spinta 
al puato di negare perfino l'istituzione di qualche 
sezione, prevista proprio dalla legge invertendo 
i eriterîi che l'avevano guidato nella soppressione 
di cento preture e nella conservazione di altre. 

Mi spiego. Di due preture, una in montagna, 
a comunieazioni difficili, l'altra il pianm 
dizioni più facili, si è soppressa qu 
bene perchè le popolazioni dell'alto » sarebbero 
trovate disagiate nei dover scendere al basso,spe- 
cio nella stagione inclemente. 

Ma le stesse ragioni esistono per le popolazioni 
della pretura so; che debbono 
salire a quella 

Im questi casi è chiaro che l'opportunità d'isti- 
tuire la sezione, e non per nulla la legge l'ava- 
va previsto, nella pretura sonpressa diventava e- 
vidente, sia che la pretura soppressa în. pianura 
dovesse diventare una sezione di quella in mon- 
tagua. sia, ciò forse era più logico, dovesse diven- 
tare sezione di una pretura limitrofa in piano, più 
facile per gli uccessi del pretore e del cancelliere. 

Citiamo, per un esempio qualunque, la pretura 
soppressa di Grottammare, che fu aggiunta a quel- 
la di Ripatransone in Montagna, senza coneederle 
una sezione dipendente da Ripatransone, se non 
si voleva toccaro la giurisdizione del tribunale, 0 
dipendente da San Penedetto, da cui dista 6, di- 


al go 


gioni di Carsoli. | 


ciamo sei, miunti di ferrovia, quando si fosse sor- 
volato sulla circoscrizione del tribunale. 

Ma l'on. Guardasigilli ha ereduto di porre per 
massima che le sezioni non dovessero istitnir 
preferendo di mantenere la pretura, dove si fos- 
sero ritenute necessarie e siccome è mancato 
questo secondo criterio in taluni casi, In sua nor- 
ma assoluta ha provocato dello ingiustizie di trat- 
tamento, 

Ciò deito, vengo al punto sostanziale del mo- 
mento — se cioè sia stato ben fatto, come mi seri. 
vono da Medicina nel Bolognese, questo dimettersi 
in massa di Giunte, Consigli, Amministrazioni 

, onde protestare contro l'avvenuta sop- 
pressione 

No, I Consigli comunali potevano prendere qual- 
che celiberazione per fermare quelli che eredo- 
no i loro diritti al mantenimento della pretura, ma 
il disertare dal posto non giova a nulla e, se può 
essere un’effimera soddisfazione data alla momen- 
tanea irritazione della popolazione contro l'operato 
del Governo, in fitto sì risolve esclusivamente a 
danno degli interessi locali ordinari, e cioè dell’an 
damento normale delle amministrazioni. 

E' mai supponibile che queste dimissioni pos- 
sano far ritornare il Governo sulle tahelle, quando 
alla Camera la grande maggioranza dei soddisfatti 
ne approverà l'operato ? 

Stiano dunque e Sindaci e Giunte e Consigli al 
loro posto € nos trascusino, se loro riesce, i mezzi 
che per avventura potessero ad un momento dato 
Sur prevalere le loro ragioni, se ne harno. 

Questo è il mio modesto avviso. e 


Atti del Governo. 


Ministero del Fesoro — Corte dei Conti 
— Funch cav. Adolfo, segretario, collocato a riposo, 

— Interdenze di firanza — Peroglio Annibale, 
Renga Filippo, Tenaglia S.lvio e Cornaglia Luigi, 
scrivani locali nell'Amm. mi ‘e, sono nominati 
magaz. economi di da el. rispettivamente a Bolo- 
gna, Udine, Verona e Como. 

Ministero delle finanze — Anministra- 
zione catastale — Fucili Giuseppe, vice-segr. di 
rag. trasferito da Palermo a Bologna. 

Montipò Carlo, primo segr, trasferito da Milnno 
a Bologna. 

— Uffici teonivi di finanza — Bontempi” Giu- 
seppe e Nicodano Albino, geometri principali nel 
personàle tecnico, collocati a riposo. 

— Guardie di finanza — Gamalero Cosimo e 
Tagliaferri cav. Giovanni, ispettori, collocati a 
riposo. È 


35, Dogane — Montes dntonio © Delitala Fraz: 
cesco, uff. di sarittura, collocati a riposo. 

— ‘Amministrazione dei tabacehi - Ferrari Car- 
lo, magazz. di 4a cl, o Stelluti-Cesi conte cav. 
Giuseppe, direttore di 2a cl, collocati a riposo. 

— Demanto — De Sciora cav. Francosco, ispet- 
tore di 1.a cl., o D'Amore cav. Francesco, control- 
lore demaniale di 2.a cl., collocati a riposo. 


Dalle: Provincie del Regno 


Cronaca per telegrafo -- Nostro servizio. 


Firenze, 26 (p. c.) — Nel, cimitoro degli if- 
glesi în piazza Donatello è stato inaugurato un 
monumento a l'eodoro Parker, l'apostolo deila li 
berazione degli schiavi 0 il più eloquente oratore 
degli Stati Uniti. Il Parker ora morto in Firenze 


avora, alcuni signori di Boston, 
tivo condizioni il sepolero, 

a costituirono un Comitato che 
per il monumento oggi scoporto, 
no W. Story; 

è riuscita com- 
rappresen- 

ss Grace 


e che è opora .i 
dimoranto in Rom 
movente, Vi assistovano ni 
tanza della colovia americana, fra cui 
Channing, amonto da Boston. 
‘e degli Stati Uniti a Firenze 
Long. ed il signor ©. Tuckermunn, già 
ro dogli Stati Uniti in Grocia, 

Da ultimo il signor Hutingion lesse una poesia 
seritta dallo scultore Sto! 

Spezia, 23 (p. 6.) — L'ufficiale di marina Ro- 
berto lugardi, si è suicidato con un colpo di re- 
volver, a bordo della corazzata Maria Adelaide, 
su cui era di servizio. Ignoransone i motivi. 

LE 

Torino, 27, ore 16,20. — Il nuovo arcivesso- 
vo assumeri soltanto in marzo la direzione della 
diocesi, anche per riceverne, prima l'excquatur. 

— La Corte d'assise ha condannato iersora Gril- 
ono a quindici anni di reclusione a Ribet ad otto 
anni, ambedue a tre anni di sorveglianza della po- 
lizia, quali colpevoli di rapina per un rilevento 
valore nel negozio di orericeria a Marsiglia della 
signora T'hevonin, che essi assalirono o forzata. 
mento trattonnero, mentre în sua presenza eso- 
guivano l'ingente furto. 

Esco alcuni particolari in proposito. La signora 
Tuevenin vedova Roy di 62 anni, tenova negozio 
di ereficeria in via Aix. Il 21 agosto dell'anno 
scorso, vorso lo 7, un individuo entrava in nego» 
zio dicendo aila signora Thevenin, che era sola, 
di voler co un anello. 

Intanto entrava un altro individuo portando a 
trasollo una scatola di ferro, chiudeva dietro di 
sè la porta poi gettavasi sulla sisnora Ti:cvenia, 
ed unitamente al primo entrato, la vano 
neîla retroliortega, gottandola bocconi in terra, lo 
tursvano la bocca ci fazzoletto che annoda- 
vano dietro al capo, tentarono di strangolarla, co- 
sicchè essa rimase svenuta al suolo. 

Allora i maifattori focero man bassa per un va- 
lose di circa 24 mila lire, finchè, sopraggiunto al 
tre persone, fuggirono carichi di betti 

Tn seguito ad indagini vennero arrestati come 
autori del reato, certo Grillone Enrico, progiudi- 
cato per ripetute condanne subite in Italia ed in 
Fraucia, nato a Torino, di anni 46, residonto a 
Cavoretto, 6 Ribet Giovanni, di anni 31, nato a 
Marsiglia e dimorunte a Pomaretto presso Pine- 


rolo (N. d. R.) 
mm 


Napell, 27, oro 9.15. — E' giunto dall’Afric 
sull’Enna il colonnello Barattieri, il qual» ha fatto 
anche una escursione di*quindici giorni nella valle 
del Nilo. Si tratterrà qui fino a domani. 

Torsera è partito per Massaua il Persia con 
pochi ufSciali e alcuni drappelli di trappa, nonchè 
materiali e provvigioni 

n 

Sari, 26 (p. c.) — Una notizia dolorosa pel 
credito della nostra provincia. La Banca bitontina, 
che aveva assunto le esattorie in vari Comuni 
della provincia, ha presentato ieri al Tribunalo 
domanda di moratoria por sei mesi. Lé notizia ha 
impressionato la cittadinanza. 

ego ca 

ILivoreg, 26 (p. e.) — Dicesi che in un’adu- 
nanza fra gli azionisti della disciolta Banca di Li 
vorno, tenutasi nelio studio dell'avv, De Rossi, si 
sia deciso di ridar vita ad un istituto di credito 
cittadino. Finora sarebbe stata sottoscritta dagli 
aderenti una somma di L. 609,000. 


) morto 
il cav. Angelo Colombo, che da semoli 
tipografico, a forza di studio e di attività, diven- 
ne direttore e socio della notissima Ditta editrice 
Agnelli. 

Egli promesse, con liberalità, i progressi delì'arto 
tipografica ed aiutò gli studiosi. l’ochi giorni fa, 
ritirandosi a rip)so, pubblich alenno sue note e 
ricordi su Cesare Cantù. 


Le circoscrizioni giudiziarie 


(Vedi Popolo Romano del 22 nov.) 


Continuiamo a riassumere le variazioni avve- 
mute nella circoscrizione delle preture, in seguito 
alla soppressione di talune di esse. 


Corte d'appello di Bologna. 

Bologna. Non mutano circoserizione le preture 
di Bagni della Porretta, Bazzano, Budrio, Castel- 
franco, Castiglione del Popolo, Lojano, San Gior- 
gio al Piano e Vergato. 

Mutano le preture ci 

Bologna I, che acquista tutta parte del Comune 
di Bolocna, compresa nell'attuale Mandamento IV, 
più i Comuni di Ozzano e Pianaro, 

Bologna II, che acquista la parte del Comune 
di Bologna, che fa parte dell'attuele Mandamen- 
to LII, più i Comuni di Bentivoglio, Casalecchio, 
Castelmaggiore, Granarolo e Praduro-Sasso. 

Castel S. Pietro, che acquista Castelguelfo, 

Imola, cui sono aggregati i Comuni di Castel 
del Rio, Fontana Elice e Tossignano. 

Minerbo, che guadagna Medicina. 

S. Giovanni in Persiceto, che guadagna Cre- 
valcore e S. Agata Bolognese. 

Sono soppresse le preture di Bologna III, Bo- 
logna IV, Castel Maggiore e Medicina. 


E' istituita in Bologna ‘una. Pretura Urbana, 
che comprendo i Mandamenti I 6 IL 

‘Ferrara. Restano con le atinali Îoro cireoseri- 
zioni le preture di Bondeno, Codigoro, Comac- 
chio, Copparo, Ferrara 1 © Porto Maggiore. 

Ferrara LI acquista Poggio Renatico e. Cenfo; 
gsitama S. Azonino, dela soppressa pretura di 

oggi Renatico, 

‘Argenta perdo la frazione Lougastrino del. co- 
mune di Alfonsine, appartenente alla provincia di 
Ravenna. 

Forlì. Nessuna delle sue preture muta circo» 
serizione, ad eccezione di: 

Meldola, che si aggrega la soppressa pretura 
di Civitella. di Romagna, 

e dei duo mandamenti di Cesena che si fondono 
in una sola pretar 

Itavenna. La sola pretura di Cervia non muta 
tosmitorio 

‘Alfonsine guadagna Longastrino e Fusignano, 

Casola Valsenio perdo Castel del Rio, Fontana 
Elice e Tossignano (aggregate ad Imola) e gua 
dagna Riolo. 

Faenza acquista Bagnara, Caste Bolognesa © 
Solarolo. 

Lugo perde Fusignano ed acquista’ Conselice 
Bagnacavallo, Massa Lomborda © S. Agata no 
Santerno, 

Ravenna I acquista Cervia. 

Ravenna Il guadagna Russ 

Sono sopprosse lo pretuso di Bagnacavallo, Ca- 
stel Bolognese, Massa Lombarda e Russi. 


Teatri ed Arte © 


Lirica. — Aldo ci sovivo da Venezia: 

« In oceasiono del centenario del tentro Fenice, 
che avrà luogo in gennalo, oltre allo spettacolo 
d'opera dato per la circostanza. verrà pubblicata 
una storia documentata ed aneddotica di detto tea- 
tro. I compilatori sono diversi, fra i quali noto il 
comm. C. A. Lovi ed i pabblicisti Ricchetti o Cor- 
ridori. La pubblicazione riescirà interessantissima 
0 talo da soddisfare pienamente i cultori della sto- 
ria dell’arte. » 

Non È ancora esaurito la réclume per l'A 
mico Fritz, cho si trova modo di ridar fiato allo 
trombe, non già por i! terzo lavoro, giù da tex:po 
annunziato del Mascagni, I Mazfz4u, ma niente- 
meno che per un quarto. Infatti leggiamo nei gior- 
nali di Mil seguente telegramma da Livorno: 

< Credesi che Mascazni prenderà a soggetto del- 
sua quarta opera Le passant, di Coppée. Divide- 
rassi în due atti. » 

— In causa della malattia della cantante Re- 
nard, è stata protratta al 29 dicembre la prem/re 
della nuova opera di Eloardo Strauss, Il cacalie 
re Pasmann, all'Opera di Vienna. 

— Il 22 dicembre si inaugara la stagiono del 
Regio di 'Porino con La Velkiria di’ Riccardo 
Wagner, nella quale opora lo parti Sl 
stribuite 

« Siegmund », 


i tonore; « Si 
Bau, soprano lirico ; 

inbilde ». Gina Ofolio, soprano drammatico; 
« Wotan », Agostino Cinaceariui, basso; « Hun- 
ding », Luigi Broglio, basso; « Fricka », Orten- 
sia Synnonberg, mezzo soprano. 

Vengono quindi le otto Valkirie: 

« Elmwigo », Carolina Cassandra ; « Ortlinda », 
Diferetti Amelia; « Gerhildo », Cesira Spaziani ; 
« Waltrante », Felicina Crippa; « Siogruna », Ma- 
rianva Badini; « Rossweisso », Giulia. Giulini ; 
« Grimgerda >, Antonietta Vanest; « Schwer: 
teite », N. N. 

— La prima rappresentazione all'Opéra di Pa- 
rigi delin nuova opera amara del maestro Bour- 
gault-Ducondray, ave luogo il 14 dicembre. 

La signorina Calvi, ritornata a Parigi, ha 
già cominciato le prove della Cavalleria rustica- 
na; per l'Opera Comique. 

— Al teatro comunale di Brun, in Austria, è 
stata assai applaudita una nuova opera intitolata 
Rodenstein di Emilio Kaisor, direttore di un con- 
certo militare, il quale si è futto già un bel nome 
coll’altra sua opera Il ‘trombcttiere di Sakkingen. 

Bramisatica. — Ci scrivono da Venezia 26: 

« Iersera la compagnia Favi-Talli Bertini recitò 
l'Ianamorata, di M. Praga, nuova per Venezia. 
Ezsone l'esito: Silenzio al primo atto; tre chi 
mate al secondo; sei chiamate al terzo; disappro- 
vazioni al quarto. La soluziono del dramma. spia- 
equo. L'escenzione fu eccellento. 

« Fra pothi giorni Ermete Novelli inizierà un 
dorso di rappresentazioni al Rossini. 0"è molta a- 
spettativa. Per la premire Îl teatro è tutto ven 
duto, sebbeno i prezzi sicno piuttosto alti. » 

Concerti. — La celebre cantanta da camera 

co Barbi, di Bologna, farà, in dicembre, un viag- 
gio artistico in Ungheria, dando dei concerti nelle 
principali città. ; 

In gennaio ritorna a Vienna, dove darà un con- 
certo di baneficenza. 

Wersie. — Il macstro Gaetano Baccelli, resi- 
dente a Longiano, ha musicato D'Ode ala Iegina, 
di Carducci, per canto e pianoforte, violino, vio- 
loncello ed armonitm. 


(N) Londra, 27, 415 pom. — La rappresen- 
tazione della Carcleria rusticana a Windsor.Ca- 
stle è stata molto npprezzata dalla Regina Vitto. 
ria che si fece presentare l'impresario Lago, gli 
artisti e le cantanti principali. 

La Regina s'intrattenne molto affabilmente con 
loro; si dichiarò molto soddisfatta dell'opera del 
maestro Mascagni e del modo în cui era stata 
interpretata dalia compagnia Lago. I componenti 
di questa ricevettero prima di partire un ricco 
regalo dalla Regina. 

La signorina Ellaudi, che cantò stupendamen- 
te, ricevette in dono un braccialetto in diamanti. 


ROVITA. VARIETÀ. ANEDDOTI 


I Rosa 13 Croce. 
N Jounal des Débats pubblica gli statuti del 
nuovo San della Rosa XX Croce, redatti dal con- 
to Antonio do Larochefoucauld, gi re di Pa- 
rigi, istaurato Arconte delle Belli 
Citiumo i seguenti tre articoli, che sono i più 
originali: 

II — Il Salon della Rosa +4 Croce vuol ro 
vinare il realismo, riformare il gusto latino e 
creare una scuola d'arte idealizzata. 

IV — Per più chiarezza, ecco i soggetti re- 

i, qualunque sia l'esecuzione, anche perfetto, 

1. La pittura di storia prosaica o illustrativa 

uale, come Delaroche. 


2. La pittura patriottica © militare, come i 
Moissonier, Neuville, Detaille, . 

$ Sualaani rappresentazione ‘della vita con- 
temporanea, pubblica o privata, 

TL II ilratto, quasido. non" dati di costaino è 
interessi lo stilo. . 

5. Qualsiasi scena rustica, 

6. Qualunque paesaggio, salvo quello composto 
alla Poussin. 

©. La marina 

8. Qualsiasi cosa umoristica. 

9. L'orientalismo solamente pittoresco. 

10. Qualsiasi animalo domestico o avento rap- 
porto allo sport. 

11, I fiori, frati, 0 altri accessori che i pit- 
tori hanno ordinariamente l' insolenza di esporre. 

IX — L'architettura: essondo quest'arto mor- 
ta nel 1789, non si ‘cetteranno che delle restau- 
razioni storiche © dei progetti di palazzi foerici. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
SABATO, 28 novembre 1891 - S. Gregorio IST papa. 


sole allo ore 77 m, — Tramonta ailo 4.29 #. 
ta luna allo ore 5.50 m. — Tramonta allo 2.58 s. 


Raccolte dal sotto Comitato del rione P.rioze, i; 
Olmi Demetrio 100, Bonacelli G, A. P. î 
metro 10%, il 300, Bossa} iie 
Raccolte dal sotto Comitzto del rione Campi:ei 
Desideri Giuseppo 100, Giammario!i Luigi 100, 
cola 100, Albanesi Giuseppe 100, Battarell Nicola 
tella Odoardo 100, Ascarelti Trauquillo 500. 

Ractolte dal sotto Comitato del rione Borgo: 
Pistacchi Gio. Batta L. 10), Macchioni Gi n 
dini Vincenzo 400, D'Agostini Ettore 200, Castellani Vitt 
100, Piccini Giuseppe 19. Leordini Pietro 100, Feleu0te 
gialo 100, Veschi Cristoforo 100, Gentili Pietro I00cmusit 
Qresto 10, Micozi Fil'Apo 10), I.nag Domenico it, ie! 
ni Giuseppo 100, Aureggi Sebastiano 100, Salvi Deneti* 

100, Salvi Ercole 100, Cerasoni Gaetano 00, Mareeii 
glio 100, Pollini Lalgi 109, Rocchetti Fortunato 10, Put 
Vincenzo 500, Zara Domenico 100, Tugaciti Auguro Sar 


Raccolte dal sotto Comitato del rione S. Fustachiss 


Rossi” Ernesto 560, Scotti Gumtato SU, 

ico 100 Giara e Maschi mesto 

Sobbri, Damsaeo, 30 Giona Bici gn - Ani 

Palmieri Agostino 100, Diverio Giuseppe 100, Felei \1Ul 

nio 109, Quagliviti Alessandro 100, Centra Tnt ne 

cl Romano 100, Squanquerilio Giuseppe ice 

Camandona Orcate 10% Selva Ernesto 100, 
100, Bonanni Earico 160. 


(It seguito ad all’o giorno). 
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BOLLETTINO METEORICO. 
27 Novembre 1891. 


Europa pressione elevata Nordest, alquanto bassa Mare 
Nord © Paesi Bassi. leggera depressione Italia settentrio- 
nale. Olanda 18%: Zurigo 762: Arcangelo 172. 

Italia 34 ore : barometro leggermente salito ; pioggie 
nebbie alta Italia ; venti meridionali forti alcune stazioni 
Centro Sud continente. Temperatura sempre clevata. 

Stamane cielo nuvoloso coperto ; venti meridionali forti 
penisola salentina, qua lì freschi Centro. Barometro 758 
Nord, 760 Cagliari, Roma, Lesina, 763 cost ionica. 

Mare agitato canale Otranto, generalmento calmo al- 
trove. 

Probabilita : venti deboli intorno ponente Nord, deboli 
0 alibastanza forti meridionali Sud; cielo nuroloso con piog- 
gie apocialmente Centro : mare mosso agitato. 


STATO GIVILE. 
Nati e merti denunciati Îl giorno 25 Novembre 1681, 
Nati 57 compresi 4 nati morti 
Miti 32 dei quali 5 sotto i 7 anni 
MORTI 
Pandolfi Diomira di Marisno, Roma, 55, conîng. 
Antonucci Francesca fu Luigi, Pentima, 42, id. 
Antonucei Oliva fu Luîgi, Subiaco, 75, ved. 
Hoffman Maria fu Giovanni, Monaco, 7:, id 
raldi Caterina ft stefino, Roma, 31, coniug. 
Incoronato Angelo di Pasquale, Maddaloni, 55, prof, id. 
Miiliec Emma di Gotttieh, 
Lattes Salvatore David fu Israel, 70 
i Maddutena ft Vincenzo, Roma, 86, ved. 
Umberto di Domeni , celibe 
luseppe, 29, coning. 
fu Arvangalo, Fragloo, Si 10, 
Pascueci Nazareno fu Crescentino, Pesaro, 59, celile 
Vincenti Giovanni fa Giuseppe, Città di Cast 
Vergari David di Pasquale, Sigillo, 29, celibe 


incesco, coechiere, con Vannelli Annunziata 
Braccioni Augusto, stagnato, con DI Placido Maria 
Picano Pietro, fursaio, con La Marra Maria 

Trivellini Enrico, catzolzio, con Costanzi Tre 

Corradini Colo, negoziante, con Scoccia Luigi 

Sarchielli Pra insegnante, con Tagliaferri Virginia 
Z e, con Ippoliti Virginia 
vatore, guardia municipale, con Muad 
Panella Pellegrino, impîeg., con Grassctii Michelina 
Corti Terzo, commesso, con Nozzoli Giuseppa 

Palatia Crisloforo, avvocato, con Protani Celestina 


MONOVERBO 
ece  iiiiiii 


Spiegazione cella Sciarada di fori: 
BAL-TIMOR-A 


Nella notto dal 24 al 25 ha cessato di vivere il 

professore 
ANGELO INCOROVATO 

insegnauto nella regia Università. Di animo mite 
e gontile, di sentimenti squisitamente. delicat 
aveva saputo acsoppiare in sò stesso l'alta scienza 
alla più nobile modestia. La stima dei colleghi e 
l'affetto degli studiosi, ai quali con tanto zelo sve- 
lava i roconditi misteri del corpo umano, rimar- 
ranno arra perenne dello sue virtù. Alla desolata 
consorto, agli affitti fratelli siano queste parole di 
conforto © valgano esse a seansaro il dolore che in 
tanta disgrazia li ha colpiti. Un rico, 


La mattina dol 25 cor 
cielo la bell’anima di 


caro angioletto di soli 20 mesi, lasciando nella de- 
solazione i suoi genitori e lo sne care sorelline, di 
cui era ornamento © gioia. 


Il giorno 25 corr, allo ore 8,30 anf., dopo lunga 
@ penosa malattia, sopportata con cristiana rasse- 
gnazione, esalava la bell'anima a Dio, munita dei 
conforti religi 

CATERINA MORALDI-FERRETTI 
lasciando nella più grando desolazione il marito e 
5 teneri figliuoletti, che ne piangono ameramento 
l'immatura perdita, I parenti. 

La Messa di Iequiem avrà luogo oggi venerdì 27, 
alle ore 10 ant, nella chiesa parrocchiale di S. Gia- 
como in Augusta, 


(e o e i] 
Esposizione nazionale di Roma 


45.2 nota di sottoserizione 
“Somma precedente L. 796,500, 


Boggio cav. Filippo 201, Andreoni 
Augusto 100, Società Sarti sezioni 


iovanni 200, Andreoni 
1109, Società Coo- 


igi 100, Beceai Giuseppe 100, 
Raccolte dal sotto Comitato del 


Cronaca di Roma 


Temperaera di teri. — Dall'ossery 
del Collegio komano: Termometre cenmgnido e 
massimo 19,5 — minimo 15,2. 
P. @. R_— Nel pomeriggio di oggi la Giunta 

terrà seduta pel disbrigo degli affari ordinari, 

Giunta armi; — Ieri, alla. 
fettura, si adunò la Giunta provinciale ‘ammini: 
strati 


a S. Bartolomeo de' Vac. 
etnari — Come avevamo annunziato, nella sede 
della Società dei tipografi si adunarono ieri sera 
i rappresentanti delle Società popolari di Roma 
per discutere sui mezzi atti a risolvere l'atiuae 
crisi operaia. 

Alla adunanza intervennero circa 20) operai, i 
deputati Antonelli, Siacei, Bonacci, Amadei, Gio. 
vaguoli, Ferrari, Menotti, Ruspoli, Panizza, gli 
assessori Ranzi, De Angelis, Ostini, Roseo, i con- 
siglieri comunali Desideri, Cecchini, Biancki, Ba- 
stianelli, Mazzino, Desanctis, Gazzani, Gallappi, 
Orsini, Pacelli F., Jucoucci, Liberali. ‘ Armetlini, 
Carancini, Albini, Montenovesi, Baracconi, (; 
di, Campello. 

L'on. Maffi seusò per iscritto lu propria assenza, 

Lon. Baccelli scrisse una lettera du cui rilevia: 
mo il seguente brano : 

< Ebbi sempre vivamente a cuore gli intoressi 
della classe operaia. Ministro, feci l'isolamento del 
Pantheon e gli scavi del Foro, Deputato, ho pro- 
pugnato ed ottenuto i grandi lavori del Policlinico, 
Non ho, come vede, nessun bisogno di stimoli ul: 
teriori € l’assicuro che quanto più e meglio saprè 
sono deciso di proseguire nell'intento del bene per 
una classe cho ho sempre aiutata ed amata 

L'on. Giovagnoli seusò l'assenza dell'on. Tittoni 

Su proposta dell'on. Ferrari, la presidenza prov 
visoria dell'operaio Angelici divenne definitiva, 

La discussione procedè alquanto disordinata. 

Dopo che l'operaio Penna ebbe esposto lo ra 
gioni dell'adunanza, concludendo coll'invitare i de 
putati di Roma a dare le loro dimissioni ovs il 
governo non provvedesse d'urgenza, prese la pa- 
rola l'on. Antonelli, il quale, pur dimostrando lx 
diîficoltà dell'impresa, dichiarò che avrebbe fatto 
tutti gli sforzi possibili per riuscire nell'intento. 
Non accettava però la proposta Penna, perchè le 
dimissioni avrebbero significato una fuga cd egli 
è abituato a combattere non a fuggire. 

Coneluse proponendo la nomina di una Com- 
missione di operai che insieme ai depututi di Ro 
ma studi la questione ed i provvedimenti più op- 
portuni 

La franca cd energica dichiarazione dell'on. 
Antonelli provocò vivaci risposte da parte di na- 
recchi operai già noti cratori di comizi popolari, 
i quali ripeterono sottu forme abbasianza violenti 
la solita storia dei diritti e doveri concludendo 
tutti col negare fiducia nel governo e nel Pa 
mento, col respingere la nomina della Con 
sione e coll'insistere per le dimissioni dei depu- 
tati-di Roma ove non sì sentissero in grado di 
adempiere il loro mandato. 

Replicò vivacemente il conte Antonelli. L'on. 
Siacci associandosi alla proposta Antonelli ener- 
gicumente dichiarò che da parte sua non accet- 
fava alcun mandato imperativo. lo — disse egli 
— rispondo solo alla mia coscienza delle mie a: 
zioni : chi non le approva mi rifiuti il suo voto, 

Parlarono anche gli on. Ruspoli, Giovagnoli, 
Bonacci ed altri. 

Dopo vivacissima discussione i deputati e i con- 
siglieri comunali si ritirarono. 

Ì rimasti votavano un ordine del giorno col 
quale si esprimeva il voto che taluni fra i più 
importanti lavori venissero eseguiti suhito e che 
i rappresentanti di Roma dovessero dimettersi ova 
il voto espresso dall'assemblea non fosse accolto 
dal governo e dal Parlamento, 

Nom è certo cou discussioni come quelle 
sera che gli operai recherauno vautaggio 
propria causa e tuteleranno effiencemente i propri 
interessi, 

Maestri comunaHi -- Continuiamo i no 
nativi dei maestri nominati nella seduta consiglit: 
re del 25 corrente: 

Maestre giardiniere nominate e confermato: Gi. 
ni Matilde, Brusoni Virginia, Sorangeli Virginia, 
Arciti Amalia, Corte Elvira, Dei Bei Cecilia. Flo- 

i Giannina, Luini Lidia, Morlo Pierina, Mever 
Vittoria, Rebecchini Maria, Stipa Maria, Stipa ‘le- 
resa, Bianco Armida, Bonitazi Emma, Vitale Livia 
Martino Anna, Neri Giulia, Orazi Ginevra, lernar 
dini Amalia, Osscia Anna, Minetti Rosa, Monte 
chi Giovanna, Moraudi Luisa, Paul Maria, Seymat: 
di Maria, Trinca Rosa, Vegozzi Luigia, Ziliani Viel 
Maria, Del Vecchio Elena. 

Maestre elementari nominato per ua bisru: 
Natali Bianca, Ippoliti Erasma, Borgognoni Clo- 
rinda, Natili Guglielma, Carli Gemma, Giea Ci 
tilde, Pellis Virginia, Marini Virginia, Suraceni 
Enilia, Torchio Giuseppina, Croce Felicetta, Sara 
ceni Amalia, Amadori Carlotta. 

‘onte Margherita. — Giovedì prosimo, 
3 dicembre, avrà luogo, in forma solenne, l’inau 
garazione del nuovo poste Margherita, che co 
giunge la via Cola di Rienzi e piazza della Liber: 
tà ai Prati di Castello, con piazza del Popolo. 
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n APPENDICE " 


Master Punch 


GIORGIO DUVAL 
se 


I bottegai, vedendolo passare în quel costume 
Insolito, si lomandavano quale cataclisma avesse 
potuto indurre Pietro Stent a mutare a quel modo 
tutte le sue abitudini. 

E' inutile dire che il brav'uomo non si sce 
geva affaito della curiosità che destava. 

Egli riffetteva profondamente al passo che stava 
per fare, e preparava le risposte agli argomenti 
che supponeva sarebbero stati addotti da lord Ma- 
digan, come se la loro discussione dovesse avve 
nire in piena Camera dei Comuni 


Peter Stent pensò che lord Madigan avrebbe 
quasi certariente rifiutato di riceverlo se avesse 
visto il suo nome, 

— Non ne ho indosso — rispose — ma basterà 
dicinte al vostro padrone che io sono un membro 
della sua famiglia, 

Il domestico s'inchinò e introdusse il visitatose 
in un salottino. 

Peter Stent, invece di sedersi, si mise a pas- 
seggiare in lungo e in largo, fermandosi di tanto 
in tanto per guardare un quadro o un oggetto 
d'arte, e facendo mentali considerazioni filosofiche 
su tutte quelle manifestazioni della vanità umana. 

Egli era impaziente di vedere il euo avversa 
rio e di cominciare la lotta, 

A un tratto una porta sì aperse e lord Madi- 
gan apparve. 

Egli rimase sulla soglia a guardare Stent e poi 


— Mi è stato annunziato un membro della mi 
famiglia. E io vi confesso che la sola curiosità mi 
ha spinto x ricevervi, poichè la famiglia dei Ma- 


Finalmente, Peter Stent arrivò in Crescent 
Park. hi 

Egli sali i pochi gradini che conducevano al 
palazzo Madigan, © suonò. 

— Lord Madigan? — domandò al domestico ac- 
zoro ad aprire. F 

— E' in casa! — rispose il domestico, lascia 

- do passare Stent. — Il signore vuol favorirmi fa 


digan comincia e finisse con me, 

— Dianine — rispose Stent tranquillamente — 
a pure voi avete un figlio. 

— Non ne ho più. 

— Sarebbe egli morto ? 

— Almenò per me, sì. 

Inoltre voi avete un ‘nipotino, 

— Non è vero! - 


— Ma come? — esclamò Peter Stent metten- 
dosi a sedere senza più attendere che il suo ospite 
gli offrisse di accomodarsi. Non è forse vero che 
la vostra nuora ha dato alla luce un bambino ? 

Una ruga di col'era e di dispetto si disegnò sul- 
la fronte di lord Madigan il quale rispose : 

— Io ignoro ciò che vogliate dire, 

E poi, en un gesto di impazienza, e come vo- 
lendo troncare quella discussione che gli riusciva 
penosa, aggiunse : 

— Infine, signore, potrei saperein virtù di qua- 
le titolo voi asserite di fur parte della mia fa- 
miglia ? 

— Lo saprete, se mi userete la cortesia di ascol- 
tarmi. 

— Come volete! Io ho dieci minuti a vostra di- 
sposizione. 

— Basteranno. 

— Teoto meglio! 

— Milord, io conosco tutta la storia. Vostro fi- 
glio ha follemente amato una giovinetta che, pri 
ma di conoscerlo, era statà lo specchio dell'onestà ! 

Lorà Madigan che, per meglio mostrare il suo 
desiderio di abbreviare la conversazione rimaneva 
in piedi, interruppe il suo visitatore. 

— Mio caro signore — disse — io spero che 
non vi sarete preso l’incomodo di venirmi a tre- 
vare per narrarmi di tali puerilità. 

— Come? 

— Tutte lo ragazze che hanno commesso qual- 


CORERAIN 


che fallo erano onestissime avanti di cadere, c‘- 
me tutti i ladri erano dei galantuomini prima di 
rubare. 

Peter Stent, ormai persuaso che la conversa. 
zione stava per prendere una brutta piega, re- 
plicò: 

— Permettetemi di farvi osservare, milord, che 
il vostro. paragone non è nè esatto nè opportuno. 
Manca di esattezza perchè, se v'è qualcuno di 
derubato, è la giovinetta irf questione, e ‘manca 
pai di opportunità perchè il ladro era vostro 
figlio. 

Peter Stent aveva pronunziate queste parole 
col tono che prendeva naturalmente quando si 
trattava di sua figli 

Egli aveva una fisonomia così grave e severa 
che lord Madigan ne fu colpito. E dopo aver cer- 
cato invano» per due secondi una risposta, finì per 
dire, alzando le spalle : 

= L'errore di mio figlio non è di aver sedotto 
quella signorina a cui si sarebbe potuto dare tn 
indennizzo conveniente. L'errore grave consiste 
nell'averla sposata. 

— Quando una famiglia non ha altro bene che 
l'onore, non c'è denaro che Dasti a indennizzarla, 
se qualeuno, per frode e con ‘inganno, le rapisse 
quel solo bene, E io supponevo che voi, milord, 
aveste sentimenti abbastanza nobili per non du-' 


Dinanzi a questa intemerata, lord Madigan si 
fermò una seconda volta, e fissò in viso Pete 
Stent, quasi per domandargli con quale diritto da 
bitasse della nobiltà dei suoi sentimenti. 

Ma Peter Stent non era uomo da abbassare ft 
cilmente gli occhi,"e a sua volta fissò lord Madi- 
gan, lochè aumentò l'impazienza di quest'ultimo. 

Lord Madigan avrebbe voluto distruggere il ra- 
gionamento di Stent con uu'abile parata, ma non 
gli venne in mente. x 

E perciò, tentando di dissfnularo la sus debo- 
lezza, rispose bruscamente : 

— Sareste per caso l'avvocato di mio figlio? 

Peter Stent sorrise, per far vedere a Madigtt 
che egli non i lasciava ingannare dalla domanda, 
e rispose 

— No, milord, ma sono stato suo giudice. 

— Suo giudice ? 

— Sì, ma non anticipiamo! Dunque vostro fe 
glio ha sposato cole: che amava e da cui era Li 
mato. Da questo matrimonio, perfettamente Ì 
gittimo, è nato un figlio, e voi lo sapete perfet 
tamente checchò possiate dire in contrario. 
sto figlio, per autorizzazione di legge, porterà Ul 
giorno il vostro nome. E io vengo a dirvi, lr 
Madigan, che egli porterà un nome macchiato Pet 
sempre, poichè vostro figlio è stato sorpreso ieri, 
mentre barava al giuoco, 
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La sistemazione di quel traîto di via che, dallo 
accesso al ponte sulla sponda sinistra, porta a piaz- 
za del Popolo, fu fatta in via provvisoria, costruen- 
dosi alcani sottopassaggi di comunicazione, perchè 
il livello della nuova strada è di parecchi metri 
più alto delle vecchie viuzze del quartiere dell'Oca, 

Qli altri lavori del ponte, compresa l’illumina- 
gione, sono interamente compiuti. 

Interverranno alle feste di inaugurazione le 
LL. MM. il Ro o la Regina e le autorità politiche 
e municipali, 

Il nuovo Mattatofo sarà apeito alla visita 
dei locali domani, domenica, dalle ore 1 1,2 allo 
4 pom., € non alle 11 ant. come erroneamente fu 
amnunziato. 

arrivi e partenze — Giunsero ieri: da 
Reggio Calabria l'on. Testa, da Firenze l'on. Tit- 
ton, da Napoli l’on. Crispi, da Ancona il senatore 
Colocci. 

Partirono: gli onorevoli Vienna per Velletri, 
Battini per Torino e Boncompagni Ludovisi per 
Firenze. 

Notizie Infondate che possono produrre al- 
larine, vennero telegrafate da Roma alla Guzzetta 
di Torino, la quale stampa che negli ospedali ro- 
mani si verificarono moltissimi casi di tifo e che il 
Regio Commissario ha dovuto prendere speciali 
provvedimenti. La cosa è aflatto insussistente. 

11 Congresso per la pace, promosso dalle 
società popolari; torrì una seduta unica doma- 

29) nella gran sala a cristalli del Palazzo del- 

‘sposizione în Nazionale. 

verrà pubblicato dalla Commissione ondi 

un Afanifesto agli Itatiani. 

rta areheolegiea. — Costruendosi 
una fogna in via Borgo Vecchio, si è ritrovato un 
frammento di rilievo initriaco: la figura di Mitra 
nella consueta attitudine di uccidere il mistico to- 
ro; è conservata dal petto in giù, mancando la 
gamba sinistra e parte della destra. E* pure con- 
ervata la coda del toro, terminante in un mazzo 
di spighe e presso la gamba destra del nume si 
osserva il piccolo Genio lampadoforo con la face 
innalzata. 

Vi è di notevole che Mitra, invece della corta 
tunies, veste un lnngo chitone rimboceato, oltre 
il ceuvlys o manto, la cui estremità avolazza die- 
tro le spalle, 

E' ritenuta una buona soultur: 

Venne depositata presso l'utfi 
sione archeologica, 

E vice cancellie 
hanno inoltrata al ministro 
za, colla quale domandano trattamento pari a 
quello dei vice-pretori già in servizio, ai quali 

ti i posti che si rendessero vacanti dal 


della Commis. 


pretura e parificati 


sono riser 
i gennaio 92 in poi. 

Ciò in seguito ad una dispos ministeriale 
la quale stabilisce che le v: posti di can- 
celliere, a decorrere dal 1° orso, deb- 
bano eschis:vamente riservarsi ai cancellieri ch 
Fer la sop sone delle  preture sono and: 
disponibilità, e di conseguenza nesmna promo 
ac al grado di cancelliere potrebbe go 
ino a tanto che tutti i suddetti funzionari non 

pro locati in ruolo. 

Benefcezza. — Domenien, 29, alle ore 11 
antim., nella scuola fem ile Pest 
al Castro Pretorio, sì terrà un’adunatza per la 
formazione di wn Comitato di soccorso a fxvore 
degli alunni poveri di Roma, 

— ll signor Angelo Di Cave ha versato alla 
Co “ione di earità, per conto degli oredi 
Laties, lire 50. perchè vengano erogate a beneti- 
cio di poveri cattolici. 

Il fotto che a soceorra dei erttolici è 
degno di notn, perchè significa che la be 
vera non fa distinzione di caste © religioni, 

Musco artistico-Industriate. — Doma- 
ni, dom ? ant,, si distribuiranno 
premi vole, nella sede del Mu- 
seo n po le Case, 96. 

Bazio consumo di Roma — Diamo nota 
delle ultime promozioni nel personale daziario 

Canestrelli Girolamo, ricevitore di 2.a classe, 
promosso alla 1.n classe. 

Ovidi Achill 

Virgili Achille e f'aurelli Francesco, id. id. de 
classe, il. id, Ba classe, 

Fidi Tito, Rosa Edordo, Giorni Filippo, Loren 
zinì Eugenio, Marini E: 
ro, cominessi d 

Uassoriazione fra i meridionali del 
continente votò ad nnsnimità il concorso di 
lire_milie all'Esposizione nale di Ioma del 
ISIS, delegando i! Consiglio direstivo ad interne» 
diario fra le Provincie ed il Comitato dell’Espo- 
sizione, 

Movimento ecoperative — Domenica 29, 
si radunerammo alla stazione di Termini i rappre: 
sentanti delle cooperative di consumo ferroviarie 
d'Italia per In terza conferenza che nella 
riunione tenutasi a Milano nel 1889 fu de 
dovesse aver luogo a Toma. 

La sceonia fu tenuta a Torino, In questa con- 
ferenza saranno trattate, fra altre questioni, e due 
importanti della unificazione deg'i statuti € della 
costituzione di tutte le società in federazione per 
gli acquisti in comune ed altro. 

Aglî sn Belle Arti — Nello 
studio dello Vita, vicolo S. Nicoli 
da Tolentino, ta la più della ed uni 
ca cal , rappresentanti i 
cà Imperatrici Romane, tutti di pietre antiche 
colorate e di scavo e lu magnifica statua di Ce- 
sare Au imile 3 quella del Vaticano, ese- 
cuzione finissima e marmo superbo. Ingresso li- 

9 alle 11 12 ant.edalle 2 alle 4 12 p 

£ funerali del prof. Incosonato, — ieri 

mattina chbe tuogo il trasperto della sulu del com- 
pianto prof. In 

Ful carro di se 
pende corone, fra 
versità. 

I cordoni erano tenuti dal rettore Cerruti e dei 
professori Durante, Todaro e Toscano, Seguivano 
il teretro numerosi colleghi del de © circa 
400 studenti, 

Dopo la cerimonia religiosa nella 
ria in 
ferroviaria. Parlarono il. prof. Tos 
dente Fi 


i Luigi, ricevitori di 


furono deposte 
i notavasi quella dell’ Uni 


esa di S. Ma- 
per la stazione 
mo e lo stu 


bofita. — Ieri sera vi fu 
nelle sale de one Romana la premiazio- 
ne ni x ero nelle gare di colombi me 
seggeri attrante l'anno 1801. 

‘Assistevano oltre a varie rappresentanze quella 
del min. della guerra, tenente col. Coope, e in- 
tervenne altresì il generale Bava, comandante la 
divisione. 

Ti presidente cav. Poggi fece un bellissimo di- 
scorso di circostanza sui. risultati cttenuti 
Colombofita romana, eu l'utilità deila istitnz 
ricordando che nell'assedio di Parigi i colorabi mes 
saggeri portaroro 115 mila dispacci pel governo 
cà cltre un milione pei ‘privati. Disse che la So- 
zietà non chiede sussidii, ma premi d'incorag; 
mento, contando specialmente sul ministro deli 
guerra, che per le sue colombaie militari ben or- 
dinate è più in grado di tutti di valutare i vi 
taggi 

ignor Muccioli fece il riassunto di 
tell anno, tenute da Livorno, Spezia, 

Napolì e; dopo aver ringraziato i signori Riem e 
Mazzino per l'appoggio dato aila buona riuscita, 

sssò alla distribuzione dei premi. 

ie d'oro : signor Grassi Achille e Scioldo 
lusep 

Mad. d'argento 


ignori Riem, Bompiani, Muc= 
ciol. 


iò per Ì' invito alla simpa- 

a festa, che riuscì bamssimo, 

Vatieano. — Monsignor Spolverini, internun- 
zio al ile, è stato richiamato. Fu ine 
tappresentario, il delegato apostolico del Perù. 

— Ii Comitato centrale esecutivo per le feste 
del giubileo episcopale del Papa, ieri mattina 
Venne ricevuto in udienza speciale dal S. Padre. 

Morsignor Badini-Tedeschi, presidente del Co- 
mitato, ha esposto al Pontefice l’opera compia 
dai Congressi cattolici d'Italia segnalando lo zelo 
del presidente comm. Paganuzzi, pure presente 
all'udienza. 

Il Papa ba accolto la depntazione con grende 
benevolenza e dopo essersi congratulato con essa, 


cspresse la sua alta soddisfazione vivamente 
coraggiando i presenti a proseguire l’opera, il 
successo della quale contribuirà alla gloria del 
Papato ed alla esaltazione della chiesa. 

— Il cav. direttore della 
Voce della Verità, è stato chiamato alla direzione 
del nuovo giornale clericale il Corriere Toscano 
che vedrà la luce prossimamente a Firenze. 

.— Il Papa, su proposta del cardinale Verga, 
titolare della chiesa di s. Maria in Via Lata, prov- 
vederà quanto prima alla nomina di un canonico 
di quella collegiata, scegliendo il candidato fra i 
suoi camerieri soprannumerari. 

— Monsignor Ferdinando Amalfitano essendo 
stato sospeso a divinis dal cardinal Vicario, ven- 
ne pure cancellato dall'albo dei camerieri i 
del Pontefice 

— Nel prossimo decembre avranno luogo pres- 
so la Sacra Penitenzeria gli esami per il concorsò 
ad alcuni posti di minutanti. I sacerdoti che bau= 
no domandato di concorrere ascendono a una qua- 
rantina. 

H Circolo generale operato di Roma, 
in via del Pantheon, 57, apre per il 2° anno le 
sue senole per le lezioni di: lingua francese, com- 
putisteria elementare di lettura e scrittura. per 
gli adulti analfabeti. 

Le iserizioni si ricevono nella sede di detto Cir- 
colo, nei giorni 28 e 30 corr., ctalle 10 ant. al- 
T'L pom. e dalle © alle 10 pom. e domenica pros: 
sima (29) dalle 10 ant. all'i pom. 

Per i soci di Roma sono gratuiti tutti i corsi 
delle lezioni. 

Vagheranno per una sol volta; L. 3 gli appar- 
tencuti alle famiglie dei soci ei soci iscri 
giasi Società operaia o commerciale; L. 
nei alle categorie precedenti. 

11 pagamento deve essere fatto per metà all'aîto 
dell'iscrizione è per Daltra motà a 1° febbraio p. v. 

I corsi avranno principio il 3 dicombre prossimo, 

1 yenerdì poi avranno luogo conferenze istruttive, 

littore Franceschini, Corso LI, Novità, 
stoffe vere inglesi por signora. Sartoria per bimbi. 

itisse — Se no verificarono parecchie leri ser: 

Alle 31/2 il panettiere Vivio Vito. d'anni 
dopo aver bevuto più del necessar'o, quistionò in 
piazza di S. Maria Maggiore con uno sconosciuto 
@ si buscò una bastonata alla testa. 

— Fuori porta Pia, in piazza della Regina, chi 
guadagnò una coltellata alla testa, fu la cicoriara 
Maria Giuliani di anni 53, intromessasi fra duea» 
micho cho si picchiavano. N'avrà por 7 giorni. 

— In via di porta Leone poi si bisticciarono la 
Irvaniaia Ragaglia Rosa di 39 anni e il facchino 
Canali Pacifico, 

Fa la douna che ebbe la peggio, riportando csl- 
ci e pugni che le cagionarono contusioni gueribili 
in dieci giorni. . 

— Finalmonto în via dei Carbonari altra rissa 
per vecchi ransori fra la vedova Alessandra Pao- 
letti e certa Alessandrina. Fu quest'nltima che, 

xo di chiavi, colpì la Paoletti alla fac 
nto di grave. 
io — Il campagnolo Bartolomeo Ve- 
, di auni 27, a Ponte Galera cadde da 
cavallo nella tenuta Pissarello e riportò Inssazione 
al braccio guaribile in 20 giorni. 

NI fatto di Vigmaerelio. — Ieri mattina, 
mentre tal Loppi Nicola in compagnia di un uscie- 
re se ne tornava dall'aver preso possesso d’un 
terreno espropriato a danno di certo Giuseppe De- 
rretis, fu da costui gravemento ferito con due 
colpi di fucile sulla faccia e nello spalle. 

Il feritore è latitante. 

Swziefedfo, — Ieri sora alle 4,35, mentre co- 
mineiava a far buio, i guardiani del Pincio inte- 
sero un colpo secco d'arma da fuoco în uno dei 
viali più prossimi a villa Borghese. Accorsi, tro- 
varono steso al suolo un individuo che si ora spa- 
rato un colpo di rivoltella alla tempia destra e gia- 
ceva privo di sensi e grondante sangue. 

Messo in una botto o condotto all'ospedale di 
S. Giacomo, venne identificato per certo Giovanni 
Oiiva fu Francesco d'anni 57 da Napoli, impiegato 
straordinario allo Posto e Telografi, domiciliato al- 

ergo del Senato in piazza del Panth 

. 11, piano secondo. 

Una lettera lasciata dal disgrazia 
dere che upa malattia incurabile l'abbia spinto al 
passo fetale, ma si crele non estranet“ancho' ra- 
gioni di miseria. 

Il ferito versa în stato gravissimo, impossibili= 
tato a parlare e muoversi. Sì provede prossima la 
morte, 

Arresti, — Pareschi ne furono eseguiti ieri 
sera dagli agenti della pubblica forza: Cruciani 
Giovanni, d'anni 29, da Macerata, e Amore G. 

da Matelica, quali spacciatori di 
a danno di duo osti; Gazzotti Alos- 
2î, da Roma, @ TimperiStefano, di 
ni 18, per ditraggi alle guardie; Tardiola Adel- 
anni 22, renitente di leva; e Voti Cesare, 
9, possessore d'un coltello a molla fissa. 


Piccola Cronaca di Roma 


Per torchi da 


ino e da olio i più per- 
fetti di recente invenzione, rivolgerei alla Ditta 
In:y. L. Rinalli e C. Via Nazionale, Itoma, 


RESTAURANT CORNELIO 


PIAZZA LUOINA, @ 
Pranzo di Sabato 28 novenibre 


cux de Bruxe 
Surcelles 


T>rozzo i. 


ite des pommes è l'italici 
Dessert 


(ses Colazioni e Pranzi a tutto e ore alla carta. 


TEATRI DI ROMA 


Nazionafe. — Questa sera il teatro rimane 
chiuso, Domani Figoletto e La Devadacy. 
Falle. — Deila Parigina nun è bastata la ro- 
plica di iersora, ma se ne è chiesta e concessa 
un'altra per questa sera. 
Lunedì il primo attore Rossspina darà il suo 
olo d'onore, rappresentando Il romanzo di 
un Giovane por 
Nell' entraute settimana Tipi vecchi e figurine 
nuove di A. Novelli. 
rirno — La repriso della Gran Via trovò ier- 
stessa clamvrosa accoglienza delle precederti 
azioni. Si volie lu replica del coro dei 
i, del bellissimo terzetto dei ladri e delle 
scene umoristiche esoguito egregiamento dai mo- 


ica, e la signorina Concettina Vil. 
canzone nepoletana Votta Vo, pa- 
role del cav. (irassi e musica dei maestro Sussone, 


comunali, Azioni industriali 
@ qualsiasi valore. 

su terreni e fabbricati da 10,000 

Tire ad wi tene, rimborsa 

ani al 5 per 100. 

® industriali, Concessioni, Appalti 

ari e Forniture sono rappresentati 

@ trattati presso lo Stato, le So- 

cietà ferrov, e le Società di Navigazione. Svin- 

coli di Rendite al Debito pubblico ed affuri im- 

portanti presso i Ministeri lianno il più sol- 

lecito disbrigo da unapposito Ufficio Legale. 


VAI VA ROMA, Uffici 
BANCA ITALIANA MPmanzi 
soo0ro000 079004 dtha 

Il 16 Dicembro 181, avanti il Tribunalo di Ro- 
ma si venderanno tutti gli stabili appartenenti al 
patrimonio del fa cav. Francesco Pagnani, siti nei 
Comuni di Roma, Castelnuovo di Porto, Lepri 
gnano, Morlupo, Fiano Romano, Formello e in Sì 
bina, cioò nei Comuni di Fianello, Turano, Monto- 
duono, Cicignano e Colleveechio, 

L'asta si eseguirà in 129 lotti distinti, sul prezzo 
ofierto dal creditore esproprianto sulla baso del 
tributo diretto verso lo Stato. 

OrE SCOTT 

to ebimico di un valore fuapprezza- 
le per le persone deboli, denutrite 

c convalescenti da lunghe malattie. 

(Grazpansi patta rate 

Dopo avere sperimentato l'Emu/sione Scott nel- 
la clinica privata, ed in molti bambini in istato 
di grave denutriziono in consegueuza di meschi- 
ne condizioni igieniche, di cattiva alimentazione 
e di maluttio di indole diversa, ho constatato che 
l'indicato rimed generale accettato volen- 
tieri dai bambini, è facilmente digerito e riesce 
un r:costituente prezioso. 

S. LAURA 
Medico-capo dell'Ospitalerto infant. di Torino. 
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Ultime Notizie 


Teri sera si è riunito alla Consulta il Consiglio 
dei ministri. 


{09003000 


fa EMUI 


AZIONI @ SOETITUZIONI). 


Un recente decreto reale provvede al rdina- 
mento del clero palatino della R. basilica di San 
Michele Arcangelo in Monte S. Angelo sul Gar 
gano e ne nomina le dignità ecclesiastiche. 

Il Senato di ieri. 

Continuò la discussione generale sul pro- 
getto di modificazioni al Codice di procedura 
penale. 

Parlarono contro i senatori Pascale, Deodati 

i; in favore il sen, Tolomei, mom- 
bro dell’Ufiicio centrale, ed il sen. Manfredi, 
relatore. 

La discussione continuerà nella seduta d’og- 
gi, indetta per le 2. 

La Camera di ieri. 

Udite, in principio di seduta, alcune inter- 
rogazioni, la Camera con breve discussione 
approvò successivamente gli articoli del pro- 
getto di legge, che fissa gli organici e regola 
gli stipendi e le tasse negli Istituti d’istru- 
zione secondari; 

Senza discussione approvò poscia la proro- 
ga dei tribunali della Riforma in Egitto, co- 
me la convenzione stipulata al Cairo tra i due 
governi. 

Le votazioni a squittinio segreto dei due 
progetti e di quello approvato martedì per 
proroga della facoltà concessa ai Comuni di 
valersi di talune disposizioni dellà legge sul 
ristnamento di Napoli, furono rinviate alla 
seduta d’oggi. y 

Furono finalmente annunziate alenne dò- 
mande di interpellanze e di interrogazioni ; 
tra le prime una degli on. Antonelli, Giova- 
guoli, Siacci ed altri sugli intendimenti del go- 
verno, in presenza della crisi operaia di Roma. 

In principio di seduta non è mancato il 
quotidiano incidente Imbriani. 

Ne diamo lo svolgimento in altra parte del 

pale. 
Il dazio sulla birra. 

(N) Vienna, 27, 5.10 pom. — Perdura l’agi- 
tazione fra i birrai della Stiria in seguito all'au- 
mento del dazio di importazione della birra in 
italia. 

La Neue Freie Presse dice che talo misura dan- 
neggia l’esportazione austriaca in Italia, e preve- 
de ele il grande rincaro produrrà una importante 
diminuzione nel consumo della birra in Italia. 

Prattati di commercio. 

(N) Viemne, 27, 5 pom. — La firma dei nio. 
vi trattati di commercio e lo scambio delle rati- 
fiche avrà luogo a Vienna. 


I lavori del Senato. 


Il Comitato per la verifica dei titoli dei nuovi 

senatori è convocato oggi al tocco. 
Giunte e Commissioni. 

Sono convocate per oggi le seguenti Commis- 
sioni 

Ore 3 pom.— Sistemazione degli impiegati straor- 
dinari. 

Ore 4 pom. — Convenzioni marittime (con in- 
tervento del ministro delle poste e telegrati). 


Consiglio di Stato e amministr. provinciale. 
Martinelli comm. Massimiliano, presidente di 
sezione, e Tarchionni comm, Telesforo, consigi 
ti al Consiglio di Stato, sono collocati in aspetta- 
tiva per motivi di salute, 
Gola comm. Carlo Felice, direttore capo divi. 
sione al ministero dell'interno, è nominato con- 
sigliere delegato di prima classe. 


FRANCIA 


Gorriere di Parigi. 

(N) Parigi, 27, 12,18 pom. — Il Figaroè sta- 
to citato pel 2 dicembre presso la nona Camera 
della Corte di Parigi, per avere aperta la sotto- 
scrizione a favore dell'arcivescovo Gonthe-Soulard, 
condannato, come è roto, ad un'ammenda di tre 
mila franchi ed alle spese del processo. 

— Il vescovo di Montpellier diresse a monsi- 
gnor'Gouthe-Sonlard 400 franchi con una lettera 
in cui dice che aderisce alie di lui dichiarazioni. 

I minatori del Passo di Calais respinsero l’ar- 
Ditrato ecme è stato proposto dalle Società. 

(N) Parigi, 27, 4.41 pom. — Si ha da Lille 
che parecchi individui di nazionalità straniera per- 
corrono da alcuni giorni il bacino carbonifero del 

ciopero. 
La maggioranza dei minatori resta ostile a qua- 
lunque cessazione dal lavoro. 


dal campo 
di Chalons per concorrere al mantenimento del- 
l'ordine, 


(S) Parigi, 27. — Il vescovo di Annecy (vo- 
lendo atteggiarsi anche lui a martire... in ritardo) 
scrisse al guardasigilli, Falliares, una lettera nella 
quale si associa alle dichiarazioni fatto da monsi- 
gnor Gouthe-Soulard, arervescovo di Aix, davanti 
alla Corte d'appello. 


GERMANIA 
Oorriore di Berlino. 

(N) Berlino, 27, 1240 pom. — Le Hamb. 
Nachrichten continuano a rifare la storia dal più 
al meno generalmente nota delle relazioni tra l’im- 
peratoro e l’ex-cancelliere, e delle cause della loro 
rottura, 

Il giornale dice che nella sessione 89-90, ossia 
quando era ancora al potere, Bismarck si astenne 
dall'intervenire allo sedute del Reichstag © si trat- 
tenne più del consueto a Friedrichsruhe per desi- 
derio deli'imperatore. 

Essi differivano nella questione della soppres- 
sione delle leggi anti-socialiste. Bismarck opinava 
che il socialismo più che per le condizioni interne, 
fosse temibile in caso di guerra. L'imperatore eb- 
he torto di obbedire a considerazioni umanitario 
anzichè opportunisto. L'interesse della conserva. 
zione dello Stato rende necessario che il socialismo 
sîa represso marzialmente. E' però urgente cho 
prima l'imperatore si raffermi, © specialmente pri- 
m\ si accaparri i sottufficiali che nel caso di un 
m>cimento riveluzionario farebbero sparare all'aria. 


(8) Berlino, 27. — Reichstag. — Si apre la 
discussione sul bilancio. 

Il segretario del tesoro, Maltzabn, riassume le 
risultanze del bilancio per l'esercizio 1891-92. Di- 
chiara essere probabile che questo si chiuda con 
un disavanzo di otto milioni. Le minori entrate 
doganali sono dovute ell’ influenza dei negoziati 
pei nuovi trattati di commercio che rendono gli 
esportatori più canti. 

Quanto all'emissione del nuovo prestito, nulla 
può essere ancora stabilito. Nei prossimi mesi non 
è necessario di fare nuove emissioni. 

Soggiunge che il ribasso del Consolidato 3 019 
deriva dallo stato di nervosità della Borsa e chè 
non è vero che il tipo di Consolidato 4 010 sia il 
solo da preferirsi. Il governo spera di trovare cre- 
dito a condizioni più favorevoli. 

Rickert dice che nel prese regna malcontento 
generale. L'attuale governo non ne è responsa- 
bile, ma esso sopporta le conseguenze dell'eredità 
e del sistema del principe di Bismarck. 

Rickert soggiunge che il bilancio presentato non 
contiene le necessarie economie, sopratutto nelle 
speso militari per l’esercito e la marina. 

L'oratore conclude che attende con viva gioia 
la presentazione dei nuovi tratiati di commercio 
e che il suo partito darà loro il più fermo appoggio. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


(S) Vienna, 27 — Il Fremdendlatt crede pro- 
babile che il trattato di commercio austro-tedesco 
e la Convenzione speciale relativa alla protezione 
dei marchi di fabbrica e dei campioni, nonchè dei 
modelli con brevetto d’invenzione, sieno sottopo- 
sti simultaneamente ai Parlamenti di Austria-Un- 
gheria e Germania 


— Il giudico istruttore nel 
processo pel panico di Borsa avvenuto sabato, 14 
corrente, nella Borsa di Vienna, ha invitato la 
Camera di Borsa a comunicargli i risultati della 
inchiesta terminata ieri. 


sta di 4 porone, cioè padre, CL) renc 
asfissiata mediante emanaziono di tina 
ghisa collocata il giorno innani, 

Lo stato dei cadaveri dimostra che il padre el 
madre si svegliarono durante la notte per ri 
soccorso ai loro bambini, ma rimasero 
prima di aver raggiunto il loro letto. 

(6) Buenos-Ayres, 27. — Si teme che 
pi qui un'epidemia di febbre gialla, la quale fn: 
fierisce attualmente a Santos ed a Rio-Janeiro. 
Quattro casi furono consiatati a ‘bordo della Cha- 
rente sul fiume Plata, 

(N) Londra, 27, 2 pom. — Si ha da Quaw 
essere stuta firmata una Convenzione per un mer- 
vizio diretto di pacchi postali tra i! OLI 
Gininmaica, 

he avrà effetto sebito. 


Movimento della navigazione, 


Borse e Mercati. 


Roma, 27 novembre 1891 

Mercato esordito formissimo chiude dobole per 
numerose vendite per fino dicembre. La Rendi! 
esordita 90,55 liquidaziono chiude 90,42 1/2, e il 
contante fu pagato 90.53 a 90,60 — Il riporto per 
fino prossimo è scoso a 20 centesimi. 

lo Generali esordite a 284 liquidazione scendo- 
no gradatamente a 281 con un déporé di 50 a 75 
contosimi. 

Le Immobiliari da 169 cadono anch'esso a 161 
con riporto pari. 

Il Credito Mobilisra di 339 scende a 
riprendere a 3553 con un riparto di 50 cent. 

Il Risanamento da 159 a 156 con riporto pari a 
25 cont. 

Senza affari lo Banche Romane a 1088, o le 
Acque a 1025. 

Pochissimo in Gaz G74 a 670 

Industriali domandato a 520 liquidazione e 501 
fino dicembre. 

Condotte 185 fatto — Omnibus 103 @ per ulti. 
mo 105. 

Cambi poco variati: Francia 102,80 - Londra 

@rc 6,30. — Mercato migliore. Rendita 90,80 
a 90,90 fattosi — Generali 283 a 282 — Immobi- 
liari 165 a 164 — Risanamente 157 a 155 — Mo- 
biliare 333,50 e per ultimo 333 — Omnibus 1088 
105 — Acque 1025 — Banea Romana 1085, 
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_QRAN BRETTAGNA 


(N) Londra, 27, 2.10 pom. — Si aspetta con 
grande interesse l'esito della. votazione a Wim- 
dorne per la elezione del nuovo deputato del col- 
legio di Fast-Dorset, 

Quantunque il candidato conservatore signor 
Humphrey Sturt goda di grande popalarità nel 
paese, i conservatori non disperano della vittoria, 

(N) Romero, 27, 2,10 pom. — In seguito alle 

‘minenti dimissioni del signor Hastings, il quale 
si ritira a vita privata per causa di cattiva sa- 
lute, resterà vacante il collegio di Worcester. 

E' probabile l'elezione di un liberale. 


SPAGNA _ 


(N) Madrid, 27, 2 pom. — Nel primo Con- 
siglio dei ministri è stato risoluto che il ministro 
delie finanze compirà, al più presto possibile, la 
tariffa generale delle dogane, con una sola ‘co- 
lonna di diritti d'importazione, ricaleati per quanto 
è possibile sulla nuova tariffa francese. 

Questa tariffa sarà applicata alle nazioni che 
non avranno trattati, mentre lo nazioni che con- 
sentiranno a fare dei trattati di reciprocità avran- 
no ciascuna le loro tariffe speciali, ma senza la 
clausola della nazione più favorita. 

Le Cortes non saranno convocate che quando 
questo lavoro sarà terminato; in gennaio. 


BELGIO 
(8) Bruxelles, 2. — Il principio di 
ro manifestatosi nelle miniere carbonifere di Fle- 
nu è terminato. 
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Qurebio su Amd 2 
Garalio sull’ Argentina 

(N) Parigl, 27, 4,41 pom, (Fonte francese) — 
Disposizioni restano in fermezza. == 0 © 0° 

Lo scoperto sarà consegnato nella liquidazione 
di fino mese. i 

Rio debole dietro la voce dol docesso di un 
grosso possessore di quei titoli, di cui si sarebbe 
liquidata la posizione. _ 

Più tardi questa notizia fu smentita. 
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Puccioni cav. Demostene, consigliere di pre- 
fettura di prima classe, ed i sottoprefetti Zecchini 
cav. Carlo e Riciardi cav. Ernesto, sono nomi- 
nati consiglieri delegati. 

R. Navi armate, 

La squadra permanente e le torpediniere 84, 
94, 95 sono giunte a Gaeta. 

L'Archimede è giunto a Suez, 


inpormazioni ESTERE 


SITSTISTI TIZI DI GICHICCSTICIII 
‘* PER I FOTOGRAFI 


Dopo minutissimi esperimenti, le Lastre Sinels 
di Berlino sono state riconosciute le migliori per 
Ritratti cd Istantanee, — In vendita presso 
i più accreditati negozi di apparecchi fotografici. 

Deposito e Ranpresentanza : 1? IRIDFE 
Ditta Cocanari e Navone, via in Aquiro, 107 — 
ROMA. 
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Grandi Magazzini di LANERIE, SETERIE, VELLUTI 
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Sperialità fu MAGLIERIE , TELERIE, — Articoli da 
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ESTESO ASSORTIMENTO IN BIANCHERIA 
Catalogo per Corredì da &posa GRATIS 
A richiesta si spediscono campioni di qualangue articolo 


Le tariffe doganali in Francia. 

(S) Parigi, 26 — Senato — Si continua la 
discussione sul progetto delle tariffe doganali. 

Si approvano i primi venti articoli della tariffa, 
riguardanti gli animali vivied i loro prodotti. Que. 
sti dazi sono quelli della tariffa mazimem appro. 
vati dalla Camera. 

Il ministro del commercio, Jules Roche, chiese 
inutilmente che il Senzio approvasse, come la Ca- 
mera, delle tariffe minimum. 

Disse che queste tariffe sarebbero utili per trat- 
tare colle potenze. 

La seduta è rinviata a domani. 


La situazione nel Brasile 

(8) Rio-Janetro, 27. — La calma continua. 
L' attitudine degli ufficiali dell'esercito è riserva» 
tissima. 

Il maresciallo Deodoro da Fonseca si ritirerà 
nell'isola Paquitoi 

Perecchi Stati deposero i rispettivi governatori, 
ciocchè provocò conflitti, però senza gravità. 

(8) Londra, 27, — Il Times ha da Santiago: 

« Lo Stato di Rio Grande del Sud è malcon- 
tento di essere rappresentato nel nuovo Gabinetto 
da un solo ministro. Le trunpe degli insorti non 
farono ancora licenziate, » 


STATI BALCANICI. - 


forma Sconto ufliciale 


(N) Vienne, 27, 2 pom. — Il signor Steitch, 
agezte, serbo a Sofia, ha ricevuto ordine di doman- 
dare spiegazioni al governo bulgaro circa l'arresto 
arbitrario, avvenuto a Rustchuk, di un luogote- 
nente serbo, di nome Ivanitch. 

L'agente serbo coglierà questa occasione per 
domandare che le autorità e la polizia bulgara 
non molestino în avvenire gli individui, che por- 
tano dei passaporti serbi. 


ORIENTE 


(N) Parigi, 27, 3 pom. — Si ha da Atene 
ehe ha cagionato colà viva emozione un opuscolo 
in francese, scritto da un francese di nome Sal- 
ma, contenente attacchi vivissimi contro la Gre- 

, a proposito dell'affare di Mili-Calamata. 

TÌ signor Salma sarà messo sotto processo e si 
paria dì espellerlo dalia Grecia. 

Egli è impiegato ali ferrovia di Mili-Calamata. 


GRECIA 

(8) Atene, 27. — La Grecia risponderà alle 
Note dei rappresentanti della Francia, della Ger- 
mania, dell'Italia, dell’Austria-Ungheria e della 
Turchia relativamente alla questione degli operai 
impiegati nei lavori della ferrovia Mily-Caiamate, 
dichiarando che declina ogni responsabilità suti 
situazione degli operai © rifiuta qualsiasi prcmes- 
sa di pagamento agli operai stessi. 


AFRICA 
(8) Rozambico, 27. — La tribù dei Mossi 
invase e saccheggiò gli stabilimenti situati sulla 
costa al Nord di Mozambico e nell'isola Ibo. 
Notizie varie, 


Ginevra, 26 — È stala rinvenuta, in un 
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" Master Punch 1 


Tetminando di dire queste parolo, Peter Stent 
ai alzò in piedi al fine Ci non perdere nessuna 
delle emozioni del suo av: 

! Lord Madigan si fece spa ‘ntosamente pallido, 
e dopo aver fatto due passi a cesaccio, coma ni 
uomo colpito sul cranio da una mazza ferrata, si 
lasciò cadere sopra una poltrona. 

Peter Stent gli si avvicinò dicendogli: 

— E' crudele, non è tero, milord?, di a ‘ere 
dei figliuoli colpevoli‘... Una rivelazione di que- 
sto genere vi melte il &-rvello in fiamme, & vi 
strazia il cuore!..; E' erudele, non è vero?, il 
pensar che un figlio, che si è visto nascere, cho 
si è allevato con tanta cura, è perduto per sem 
pre!... Ebbene, lord Madigan, io cono:co il dolore 
di cui voi soffrite !... Io pure ne fui morso al cno- 
re!... Io sono Peter Stent, il padre delle mo; 

di vostro figli Ed ecco come mai io sono un 
membro della vostra famiglia!.. 

Lord Madigan si alzò fi 

— Miserabile! — urlò. — Egli ha rubato per 
vostra figlia! 

Peter Stent rimase impassibile di all'insulto. 

Egli non persò che ana cosa: vale a dire che 
la similitudine dei loro dolori non facev: 
la durezza e l'orgoglio di lord Madigan. 

Per un momento; la vanità umana gli consigli 


SOCIETA' ITALIANA 


PER LE 6°" F.'* DEL MEDITERRANEO 


Società anonima con Sede in Hifano 
Capitale Sociate 1, 15) iniiienti, inte 


AVVISO. 

Dal giorno 30 novembre 1891 in- 
cominciando dalle ore 9 ant. tino 
alle ore 11.306 dalle2 alle 3 pom. 
saranno ostensibili presso il C. S. di 
Sampierdarena gli elenchi e le con- 
dizioni perla vendita al miglior ofte- 
rente delle Merci giacenti ol abban- 
donate, nonchè degli Oggetti rinve- 
muti nelle vetture, sale e pertinen 
della ferrovia non reelamati nel ter- 
mine legale. 


versato 


di lasciate quel padre sotto il pesò dolla sua deso- 
lazione, 
Ma l'amore del prossimo glielo vietò snbito. 
L'Evangelo, di cui aveva fatto il libro della sua 
vita, gli sì aprì dinanzi agli occhi. E in esso lesse, 
in caratteri fiammeggianti, le parole del Signore: 
« Fi uelli che sono nell’ afflizione, perchè 
ano consolati; felici i miseticordiosi , perchè 


E giuuado allora n lord Madigan un’ occhiata di 

compassione, disse: 
icuratovi ! Non è vero che vostro figlio 

abbia rubato. Jo ho voluto semplicemente farvi 
provare il dolore che i padri sentono per le colpe 
dei loro figli, nella speranza che ciò vi renderebbe 
caritatevole! Velo che mi sono ingannato ! Io la- 
scio a voi la responsabilità degli atti vostri, e vi 
auguro di poter dimenticare, negli anni che an- 
cora vi rimangono di vita, la lezione che vi avrà 
dato un misero mercante quale io mi sono. 

E Peter Stent se no andò, lasciando lord Madi 
gan perplesso fra i sentimenti più diversi. 

Ma il nobile lord riprese ben presto tutta la pa- 
dronanza del suo spirito. 

Egli si era ricordato che, la sera stessa, Messum 
aveva appuntamento con John Blismead. 


——_see_ 


1 tre giorni che erano trascorsi , dal momento 
fn cui John Blismead era tornato a casa nelle con- 
dizioni che sappiamo, fino all'ora dol suo appan- 
tamento con Messum, erano stati per Jane tre 
giorni di dolore, di lagrime e di spavento. 

Orarzai la povera donna aveva acquistato la con- 
vinzione che suo marito era divenuto pazzo. 

Essa, infatti, non poteva attribuire ad altro che 
a un accesso di follia Ia decisione che aveva preso 
di non più lavorare, la sua allegria insolita, le suo 
divagazioni, la sicurezza con cui affermava di do- 
vere essere presto immensamente ricco. 

Imperoechè John Blismead, pur conservando pre- 
ziosamente il segreto, si ostinava a dipingere alla 
moglie il loro avvenire coi colori più rosei. 

Ma in quel frattempo, mentre John Blismead 
parlava © sognava di ozio, di crapnla, di una vita 
beatamente felice, dimenticava che in sua casa la 
miseria si faceva sempre più spaventosa, che Jane 
moriva di fame, che Puppet dimagrava a_ vista 
d'occhio, che al povero Dog non rimaneva più che 
la pelle sulle ossa. 

E John Blismead, oltre al dimeuticare lo. soffe 
reuze fisiche, dimenticava altresì quelle morali. 

La prospettiva di ciò che attendeva, aveva sof- 
focato fin l’ultimo grido della sua coscienza. 

Stanca di interrogare, temendo di essere basto- 
nata, Jane rimaneva sempre in un cantuccio della 


‘misera stanza, col-suo bambino fra le braccia, 00- 
gli occhi fissi, non pensando a nulla, assorta in 
una terribile desolazione. 

Quando la fame si faceva troppo sentire, ‘usciva 
a caso, sperando nella carità di qualche passante. 

Una volta andò a suonare alla casa di soccorso 
mantenuta dall'Armata della Salute. 

Ivi ebbe la sua parto, © mangiò in mezzo agli 


Jo che ne ebbe fa tale che, rifa- 
cendo la strada per tornare a casa, pensò a morire, 
Non era quella la prima volta che il pensiero 
del suicid'o le correva alla mente. 
Spesso, anzi, nei momenti 
domandata se non sarebbe stato più serio di finir- 
la una buona volta con una esistenza da cui non 


aveva avuto altro che dolori. 
La prospettiva di essere madre l'aveva sostenu- 


tai Ella aveva pensato che la Provvidenza non l’a- 
vrebbe forse obbandonata. 

Poi, il sentimento di affetto paterno che aveva 
visto così accentuato nel cuore di suo marito, l'a- 
veva un po' rassicurata. 

Forse il padre avrebbe migliorato lo sposo, e 
avrebbe fatto trionfare nell'animo di John tutto- 
ciò che vi era di buono, abbattendo ciò che vi era 
di cattivo, À 

Invece, le sue speranze erano state frustrato. 

John continueva ad ubbriacarsi come prima, e 
quel che era peggio, si preparava a commettere 
‘una cattiva azione. 


Decisamente era meglio morire ! 

Ma doveva morire sola, 0° portare il sno bam. 
bino nel mondo di là? 

Tale era la questione che si agitava nel cer. 
vello esaltato della povera donna, mentre Master 
Panch contava le ore che lo separavano da quella 
dell'appuntamento col generoso incogni 

Jane si disse che, per sentimento di pietà o di 
amore materno, doveva portar seco nella tomba 
anche Puppet. 

Risparmiargli tutto le sofferenzo che ella aveva 
patite, sottrarlo a tutti i pericoli che lo minaccia 
vano, equivaleva a dargli una grande prova d 


affetto. 
Ella lo stringerebbe forto fra lo braccia, e sa. 


rebbero andati insiomo in un mondo migliore, 
esisteva: del che ella dubitava, essendo stata la 
Provvidenza troppo severa con lei, per avere fon- 
data speranza che potesse un giorno divenire mi 


sericordiosa a suo riguardo. 
Jane aveva preso questa risoluzione, quando 


suo marito sî accorso che si approssimara l'ora 


dell'appuntamento. 
Joba Blismead si diresse verso la porta, allon- 


tanando con un cenno Dog che voleva seguirlo. 

Vedendo suo marito che si apprestava ad ar 
darsene, Jane raccolse le sue ultime forze, 

E correndo a lui gli disse: 

— John, dove vai? 

— E' suonata l'ora in cui la fortuna deve piva 
bare sulla nostra casa. 
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